semastre’ » 

trimestre. 

mess.» » 2 
‘Pegli Stati dell’U- 

» nione' postale si ag- 

giungano le speso di 

porto i 


45 Il Giornale esce tutti î giorni, eccettuate Îe dozieniche 2 Dibezioné ed 


Col primo marzo 


si apre un nuovo periodo di 
associazione alla ‘ Pratria 
del Friuli ai prezzi in- 
dicati in testa del Giornale. 

‘Nell’Appendice si comin- 
cierà subito la pubblicazione 
del Racconto medico di G. 
Pellegrini col titolo: Z'ist 
polmonare. 

‘Si stanno preparando altre 
Appendici letterarie, tra cui 
un' lavofo di critica--sociale 
intitolato: Lanterna ma- 
gica. i 

Per associarsi, basta in- 
viare un vaglia postale al- 
l’Amministrazione. Le asso- 
ciazioni in Udine si ricevono 
unicamente al nostro Uf- 
ficio. 


Udine, 27 febbraio. 


Nelle trattative di Costantinopoli si 
è fatto uri passo avanti, cioè la Porta 
ha risposto alla Nota degli amba- 
sciatori delle ‘Potenze. Se non che 
aricora è ‘un’incognita il senso di 
questa risposta, e tanto più che era 
corsa voce come non fosse riuscito 
il conte Hartzfeld a dare un buono 
indirizzo alle pratiche diplomatiche, 
come anche che (secondo 11 Mémorial 
diplomatique) sarebbesi proposto uno 
scambio di territori a favore della 
Grecia, cioò l’isola di Candia in luogo 
dell'Epiro. Le quali voci, a_ parere 
nostro, esprimono una cosa soia, ed 
è il probabile prolungarsi dell’azione 
diplomatica sino a primavera. Al- 
lora forse, quando fosse imminente 
una rottura tra le due Parti litiganti, 
la Diplomazia si farà ascoltare, mi- 
nacciando l'abbandono di quella Parte 
che più fosse ritrosa. Intanto nella 
Camera dei Comuni. l’altro jeri si 
accennava dal Governo a scusa del 
contegno della Grecia, come questa 
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(continuazione) 


Quando io, del pari spossato, fui di 
ritorno a Neuilty verso la due del mattino, 
trovai, con mia lieta sorpresa, Evelina ac- 
canto al fetto della madre profondamente 
addormentata. 

— Là povera dorina. ha immensamente 
sofferto ‘pe me; ‘non distwibarlat — mi 
bisbiglià all'orecchio, — Ora ci troviamo 
felicemente-rianiti,; ed. il Cielo renda la 
salute alla mamma che mi sembra tanto 
affranta e minacciata, e ci conceda di 
pensare domagi alla. nostra partenza, giac- 
chè ogni note che mi è forza passare în 
questo luogo, mi fa orrore 1.Qui il terreno 
scola sotto i:miei piedi; un pericolo mi- 
naccia .te. pure, e questo pericolo è anche 
il mio! È 

. Compreso da.un sentimento di pace @ 
di tranquillità che mi faceva dimenticare 
ogni cura per la. mia sicurezza, strinsi al 
petto Evelina, ; 

> Lascia .ch' io vegli 21 “letto, di tua 
madre, se ia lo-esige 1, — diss’io 

‘abbastanza , forte,, 


priva di., 
forze 0..la cala 








| Giornale politico 


4 


avesse chiamato sotto le armi, ron 
tutte lo riserve, mà solo Alcune ‘classi. 
In Inghilterra, "eome altro; 
ignoto l’artificio della Porta’ 
strarsi a parole arrendevole, pet gil- 
tare ‘sulla Grecia la totale ‘responsa 
bilità della resistenza.‘ È 

L’ Imperatore Guglielmo, benchè 
oggi ih fesia per Je nozze del figlio 
del Principe imperiale,.ha finito, dopo 
lunga esitanza, con lo accottare le 
dimissioni del conte. Eulemburg .da 
ministro dell'interno, cioè si è pie- 
gato ai vpleri del.Gran' Cancelliere. 
Questo fatio contribuisce assai a ren- 
dere sempre più impopolare Bismarck, 
poichè i) Conte gode molta stima e 
considerasi quale luomo di. Stato 


più abile a sostituire il Principe. Il 


quale, ad ogni opposizione de’ Colle 
ghi e del Parlamento, minaccia riti- 
rarsi dalla vita pubblica, perchè non 


| ignora come il vecchio Imperatore 


mal saprebbe distaccarsi in lui, che 
tanto operò per l’unità germanica; da 


"lui, che la Storia ricorderà ministro 


di grande animo e di mente elevata, 
come s’addiceva al momento politico 
che la Germania doveva attraversare 
secondo le acute previsioni de’ suoi 
pensatori, , 

Di un. altro Ministro oggi si parla, 
e alla cui salute s’interessa il mondo. 
Allndiamo a. Gladstone,. che proba- 
bilmente domani sarà in grado di 
lasciarsi vedere. in Parlamento, e 
soddisfatto perchè, durante la breve 
assenza, alla Camera dei Comuni si 
fece la terza lettura. del bill di coer- 
cizione, che fa approvato con tutti i 
voti, meno trentasei. Dunque il Go- 
verno avrà un'arma di più per com- 
battere Parnell e la.Lega agraria. 1 
prossimi casi d’Irlanda dimostreranno 
se quest'arma fuben scelta. Noi com- 
prendiamo i delicati doveri del Go. 
verno per non lasciarsi sopraffare 
dalle sette; ma assai meglio vedrem- 
mo in Irlanda e altrove, che si ren- 
desse giustizia, alle classi più misere, 
perchè non abbiano i problemi della 
quistione sociale a servire di prete- 
sto a troppo frequenti agitazioni po- 
litic he. 

E credesi che pel 3 marzo alla 
Camera dei Comuni il:Governo pre- 
senterà quel. progetto di riforma a- 
graria, ch'è così vivamente reclamato 
dagl’Irlandesi. Dicesi:già ch’esso sarà 
inspiraio .a- sentimenti molto liberali. 
Quindi, almeno per ciò, l’apostolato 
di Parnell non sarà stato inutile. E 
per . capire . quanto la quistione ir- 
landese :sia grave, bastì ‘accennare 
che i Vescovi nelle loro. pastorali 


dentro verun pericolo ne ipinaccia ; io mi 
sento troppo eccitato per poter abbando- 
narmi al sonno, Domattina per tempo.avrò 
preparato Î miei piani. Ci porremo prima 
di tutto al sicuro, e-quindi farò prendere, 
per mezzo delia mia gente di campagna, 
le cose vostre ‘dalla vostra abriazione. 

Evelina, che invero era più spossata di 
me, si piegò alie mie preghiere e rilirossi. 
Io passai la notte insonno, e la stanchezza 
non mi vinse. Allorchè spuntò il solo, 
Evelina mi trovò desto ‘sulla sedia. Ella 
fn lieta, quando Îe raccontai che-la' madre 
avea fatto il sonno più tranquillo. * 

Piegandosi verso di me' «Noi apparte 
niamo ora l'uno all’altro! — bisbigliò 
guafdandomi negli ‘occhi trasfigurata — 
Non è vero, non c'è nessuno che possa 
più separarci ? » 

« Nessuno —  soggiunsi stringendola 
al ‘petto, e locrime'di gioia scorrevano 
dalle -sne gusncie, quando ‘abbassò la fronte 
sulla mia spalla. ò 

Solo la morte del perverso avea ‘potuto 
riscattarla, 6 ‘la ‘sorte, o la' sua stessa bru- 
talità, avea'“dovuto ‘servirmi di strumentò 
alla' liberazione di ‘lei. Ma qual destino 
le sarebbe toccato, ‘se’ quello - dell'ucciso 
mi avessè colpito Y° é' ciò ‘ pendeva ‘ad ‘ui 
tenue filo ‘di ‘seta, ‘<perocchè senzà Ja con- 
elusione. di. quéll'affare, ‘ per‘ me ‘ nom' ci 
sarebbe “stato fimedio) (o i ci 

Fidando -sulla ‘debolezza del‘ mio braccio 
ancora ammalato, si ebbe in pensiero d’im- 
pedifmi ‘il’ passo ‘nella’: ntinnazione ‘dei, 
miei piani, poichè era d’ostacolo a 
quelli del’ Conte:L. ‘Quasti non paventava: 


|. la resistenza‘:di: Evelina ;. questa resistenza 


doveva essere.":spezzata :dall’imponente 
grandezza. sociale dei suoi complici, ;:e-la 


frivolezza-..famminile : dovea . compiere il. 


Un n'uinero separato € 





per l'imminente. quaresima invocano 
che la’ Provvidenza liberi l'Irlanda 
dalle sue troppe afflizioni temporali. 


La situazione parlamen- 
tare e ministeriale. 


Mentre il Parlamento tace, giova 
che con tutta calma la Nazione con- 
sideri il presente momezio della no- 
stra politica interna.Difatti, dopo ‘che 
con una Legge fu testà' provveduto 
all’abolizione del Corso forzoso (atto, 
per cui s’accrebbe d’assai nostra re- 
putazione all’estero), non mancano 
diarii partigiani, che s° industriano con 
mille astuzie di ingenerare sospetti e 
dubbiezze e paure, * 

Questi diarii (già è facile immagi- 
narlo) sono gli ‘ orgati ed organini 
della Destra, i quali, a consolare gli 
sconforti de’ propri ‘amici, s° affac- 
cendano per dimostrare come nem- 
manco a Sinistra la situazione parla- 
mentare siasi immegliata, e come 
sebber in istato latente, esista sem- 
pre il pericolo d’ una crisi ministe- 
riale. 

Noi davvero non crediamo che ab- 
biasi uopo di lunghe dimostrazioni 
per provare come, dopo l’ultima di - 
scussione, la Camera debba esseré 


contenta de’ faiti suoi, meno'i ciù» ‘| 


quantaotio amici dell’on. Minghetti. 
La Camera, anzi, ‘può dirsi che. a voti 
unanimi (avendo taluni fra'i cinquan- 
taotto capitolati) approvò l’abolizione 
del Corso forzoso, con esempio di 
concorde volere quasi inaudito. Che 
se per questo fatto con pubbliche di- 
mostrazioni gl’ Italiani non proclama- 
rono la propria contentezza, egli è 
soltanto da attribuirsi all'essere stata 
la quistione troppo discussa, : mentre 
era già risoluta dall’opinion pubblica. 
Ma. pei cinquautotto Miughettiani (e 
per altri di Destra che uscirono dal- 
l’aula, o non ci vennero, per non dare 
il voto) l'approvazione del Progetto 
doveva . riuscire come un segno. in- 
fausto della dissoluzione del proprio 
Partito. Come mai? Dopo aver tanto 
cantato il trionfo, perchè helle ele- 
——————___ Sepe 
resto, se le fosso stato offerto uno splen- 
dore al quale in Parigi di rado Ja virti: 
suole resistere. Già si sa, il chemin de pa- 
radis e lentrée al medesimo sono sempre 
gli stessi, In Parigi si consumano parecchie 
virtù, che. dopo breve esistenza di farfalle, 
vengono gettale sul lastrico; e poichè so- 
gliono servire alla corruzione, questa è 
sempre mai sicura delt’esito finale. 

Evelina avea già da lungo tempo notato 
questo fatto. Nonostante la sua vita riti- 
rata, la sua bellezza non poteva rimanere 
occulta. Più volte era stata -ammirata al 
passeggio. e nei teatri. Si venne a sapere 
ch’ella era una giovane vedova, giunta a 
Parigi con sua madre. Veniva chiamata 
la belle Hongroise,,. 6 non poteva cercare'in 
Parigi se non che ciò che vi cercano tutti, 
fortuna 1 

Il Conte L. sapeva ch'ella era mia fi= 


danzata.; (6, facendo assegnàmento sull’in- 


flueoza-dei suoi amici, poteva -dapprincipio 
recarmi : molta molestia. Noi émigr: 
vanto: quasi tulli astretti a vivere di-assiduo 
lavoro;.;Ma. poi, temendo nb nuovo scandalo 
fra l'emigrazione, scelse un’ ‘mezzo 'a 


rentemenle plansibite, quello ‘di pormi «in: 
disparte; ma che in realtà ebbe un- éffelto 


contrario... ° 
La morte di quel furfaote 
esterefatto i:suoi protettori 
ravano, coll’aspettazione, : 
tavia il loro bottino. den a 
Hi mio piano era ormai stabilito. 
dando; a Londra, mi si offriva- il più' pros- 
simo asilo avrei pregato si 
mio. sventurato -gonitore,: . 


|- liberar--Il.. pretesto, 


perseguitarla;spi 
Veva cintieido/ra 
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zioni generali e -complementarie po- 
terono conquistare qualche diecine di 
Collegi, si trovarono altro jeri in 
cinquantotto ad approvare l’emenda- 
mento Minghetti-Maurogonato e Lanza 
e soltanto in ventisette alla prova 
dello scrutinio secreto ? E mentre pur 
dovevano ricordare di aver riso del 
Toscanelli, che nel luglio 1880 pre- 
sentava un ordine del giorno con in- 
vito al Ministero di elaborare on 
Progetto per l’abolizione del Corso 
forzoso, e dell'adesione del Ministero 
a presentarlo, che allora si disse una 
delle solite gherminelle dell’on. De- 
pretis? E mentre dovevano ricordare 
‘lè facezie con cui si fece guerra 
all'on. Doda, quando, Ministro delle 
finanze, propose |’ abolizione’ della 
tassa sulla macina ? Ebbene, oggi i 
derisori di allora devono ben vedersi 
umiliati, e capire come la sapienza 
finanziaria non sia poi un privilegio 
delia Destra, tutt'altro. ° 
Se 'nòn che, a noi non piace abu- 
sare di questo ‘stato di cose favore- 
vole al nostro Partito per umiliare 
vieppiù gli avversarii. Ma nemmanco 
permetioremo che i loro organi éd 
organini ingannino la fede pubblica 
con lo ‘spacciar fandonie. Ed è una 
fandònia quanto si va dicendo a que- 
sti giorni, essere la Sinistra’ scissa 
oggi più che mài pel nuovo Parti 
tino degli indipendenti, diversi dai 
gruppi del Crispi e del Nicotera sèm- 


È tecitorio unicamente per avversare il 
Ministero Cairoli-Depretis. Ed ‘in vero 
il programma di questo nuovo Par- 
titino parla unicamente di compul- 
sare il Ministero a seguire una franca 
via nelle riforme 0 a moderare al 
più possibile le spese, affinchè (dopo 
le due abolizioni) sia evitato il peri» 
colo del disquilibrio. Dunque a noî 
la situazione parlamentara della mag- 
gioranza appare non solo buona di 
confronto alla sedicente Opposizione 
di Sua Maestà, bensì anche per mi- 





nore acrimonia di parole e-di atti dei 
dissidenti di Sinistra. . 

Nè ci spaventano le quotidiane insi- 
nuazioni degli organi ed organini -suc- 


citati riguardo i dissensi tra i Ministri; . 


_—r———e—_____ 
sorveglianza ‘dei Tribunali. Non si cono- 
sceva il nascondiglio di Evelina. Era dun- 
que stabilito ch’essa. dovesse, recarsi con 


sua madra dall’ambasciatore, per ottenere . 


la sua protezione, essendochè il suo sposo, 
come ‘i giornali asserivano, era stàto ria- 
venuto cadavere presso Vincennes, Doveva, 
quindi, farsi munire del passaporto e se- 
guirmi, alla sera, in una cittadella situata 
al confine del Belgio, dove io voleva at- 
tenderla. 


La madre di Evelina doveva al più 


presto andare nell’abitazione abbandonata, 
prendere e collocare‘ ia un. baule. tutti gli 
effetti, per quindi venire în traccia di noi 
in quella. cittadella, ‘A 


Il mio incognito, come dottor Bolzoni, . 


doveva proteggermi durante ‘il’ viaggi 
confine. Una voltà al di là, volevo  pre= 
sentarmi-.col- mio: nome di famiglia, €; 
giunto nella terra di, Albione, la. Chiesa 
‘ mi avrebbe congiunto ad. Evelina, per 
sempre. . 2a 
Certainente ‘col cuore ‘angosciato lasciai 
Evelina-in: preda a «sè Stessa: ed-ai peri=. 


pre' dissidenti; e ‘erbato tésid'a'Mon-' | 


cen 

Per più volte si fart. 
‘uf abbuono. Articoli 
somupieati in Il*par 
gina cent, 151411 


pei quali dissensi’ da un'ora ail 
sembrarebbe probabile una erisi. 
pur i Moderati, poveri 

larsi in qualche modo dell 0 
parlamentari, e della defozi no. di ‘pi 
recchi loro rispettabili amicif’ 


l’altro dei due, mutante 

della Corona in agoné 

reciproche e di irreguiet 

Noi a tutto ciò non ere 

punto perchè troppa é I prembra 

diarii moderati di ‘farlp' credere” Per 

noi, al contrario, j 

dei Ministri e il loro 

blico provano come esi; 

tra Joro sui punti essenziali 

forme .da darsi al pa 

meno, non possià 

nenza,, e nemmanco 

di una crisi. i 
Considerata, dunque, 

parlamentare è la situazio 

steriale, abbiam. c; 

grarci e di riten € 

gianeria le dicerie ail 


Seduta del giorno 25.Jebbraj ; 


Presidente Berti" cav. 
Deputato al Parlatnento; Sdgretario 
Leonardo Zabai, © UR ‘Al 
Erano presénti 21 A 
Senatori, parecchi Di 
riero anche l’on. commi, 
mellini Sindaco di Roma, 
Casanova ' rappri 
dente del Consiglio onor. ‘Cairi 
comm. Bolis rappre: È 
Depretis, il cav. Bri 





comin. Astengo, direttore e: 
sione al Ministerò dell’ In 


gustia presi da lei commiato, 
porta stavà già la vettura'che 
darle all’ Ambasciata, '@ ‘pritià di 
raggiunsi senza. pericolo. 
— col cuore. non tanto 
rochè., durante il 
mille volte me stesso 
* mia sicurezza a quella 
la notte, ricevetti’ ‘néli 
dispaccio. della madri 
ci va;a seconda. Parti; 
| proscritto diceva ancora: « Ul 
‘ veglia su noi e ci è vicino, » 
Gosì "il'mîo compatriota; 


coli che tuttora potevano mipacciaria. Chi. }. 


> garantiva portanto che sotto, pretesto ‘di 
un'inchiesta riguardo alla morte non 
turale del suo’ sposo, "non si sarebbe 
impadroniti della. sua ‘persona’ ‘per ‘tratt 
nerla in- Parigi? Perciò era mio desiderio 
di tenermi pascosto .in;:Parigi, finchè fossi 
si N esso ave: di 


| ili 


3 Sn 
\°i: ! Dovetti ‘partir 


















Gonfalonieri.: 


frcola-al comm. Armellini, Sindaco 
‘di' Rétna, AI suo levarsi in. piedi 
iano: vivissimi e prolungati ap- 
fasi e-grida di « Viva Roma ». Disse 
role ‘affettuoso ‘ed incoraggianti ; 











cosssero fragorosi applausi : ; 

‘«Frattanto la vostra voce, 0 Si- 
nori, non andrà perduta; le vostre 
ugsioni fatte in questa Metropoli 
dò ed in questo augustissimo 
fie ‘quasi ne ‘compendia la 
‘storia, assicurano a questo Congresso 
‘. un'importanza eccezionale che nou 

è dato ad ‘alcuno di disconoscere e 
porteranno quei frutti che sono nel 
ssiderio di quanti siamo quì convenuti, 
leste le previsioni e gli au- 
‘‘guri ‘chio io vi faccio, ‘nella certezza 

‘che essi non saranno smentiti dai fatti. 
- «Ed ora, innanzi di separarci, io 
“chiedo licenza di potervi rivolgere, 
‘o signori, una preghiera. Nel ritor- 

‘nare fra breve alle vostre sedi, re- 
‘’ente, o ve ne prego, alle città s0- 

‘rélle il saluto di Roma, di questa 
‘Roma che non ha altra ambizione che 
quella ‘di gareggiare con le altre nella 
via ‘deli’ ordinato progresso. Dite loro 
"che l’unità politica assicurata all I. 
‘talia dal.padre della patria, îl glo- 
iloso Vittorio Emanuele II, mante- 
+ Gutà dalla ineroliabile lealtà  dell’a- 
iliato nostro Re e dall’unanime con- 
‘ senso ‘della Nazione deve trovare il 
‘ suo più saldo cemento nell’ intima 
“concordia, e nell'amore operoso alla 
* Patria ché devono animare tutti i 
Cornuni ‘dei Regno. (Tutti i presenti 
si levano in piedi acclamando a Roma 
‘ed al suo rappresentante). 
‘ Parlaronò poi il. comm. Casanova 
a nome di.-Cairoli, partecipando al- 
L'Assemblea che Sua. Eccellenza sarà 
° Jjetissima di ricevere in quest'oggi 
a Deputazione . di' Congressisti ; il 
donim. Bolis a nome del Ministro 
+ dell’ Interno, il quale legge anche una 
- lettera ‘bellissima dell’on. Depretis ; 
© fl cnv., Brunelli a. nome. -dell’ illustre 
‘Prefetto, leggendo pur esso una let- 
‘tera del Senatore Gravina. Di questo 
documento. hanno un valore immenso 

‘ le seguenti parole che vennero a0- 
colte con molta sdddisfazione : 

Il Segretario del Comune è il perno 
in cui .si aggira e ‘lavora la macchina 
amministrativa; o questo perno, vor 
réi fosse di acciajo imbrunito, resi- 
stente agli urti dell’ingranaggio, © 
‘non di legno fragile che la tarma fa 
cilmente corrode. 

Bisognerà porre i Segretari al ri- 
paro dai capricci delle assemblee, e 
renderli indipendenti dai partiti locali, 
che corrompono sempre ogni serenità 
di vita comunale. 

È come nell'ordine giudiziario vor- 
rei che il. Pretore, questa sentinella 
avanzata della Legge, fosse un ma- 
gistratò rispettabile e rispettato pella 

sua «posizione superiore a quella del 

Giudice di collegio, nell’ordine am- 
ministrativo vorrei che il Segretario 

comunale fosse un funzionario dal 

Governo. a 

Con questo voto, che mi è sugge- 
rito dall’esperienza lunga e dall'amore 
vivissimo alla pubblica amministra- 
zione, mando, per suo mezzo, Un cor 
diale saluto agli egregi Congressisti.» 

° L'on. Berti pronunziò un brillante 
discorso con cui ringrazia le rappre- 

sentanze suddette del loro intervento 
» ed appoggio nella causa dei Segretari 

comunali; dà il salato affettuoso del 

degnissimo ed illustre presidente Po- 
. -norevole Zanardelli e disse: jo- lo 
incaricò di dirvi clié Egli vi ringra- 
‘zia, dal profondo del ‘euore della fi- 
ducia che avete in Lui riposta, ho 
. < I indarico: di dirvi che è rimasto am- 

“ mirato della serietà del vostro conte- 

‘“ gno, déli’ordine ammirabile con cui 

avete disdusso i vostri interessi, che 
©. sono, pur quelli della pubblica. am- 
inistrazione, ho l'incarico: di dirvi 
che Egli si renderà interprete al Par- 
Jamento dei vostri desiderii, e soste- 

























































ineri, il’cav. Fattori, il'cav.’Badiùi , 


Lon Berti apre la seduta o da-la- 


itano riportate le seguenti che | 





‘nitore dei votl'emessi con tania pon- 
defezione. È nessuno più di Lui com- 
petente per giudicare delle. vostre do- 


mande, nessuno’ più di Lui autorevole } “ 


per l'adempimento di questo alto 
mandato (Via Zanardelli). Egli ve- lo 


ha promesso nella sua bellissima let- 


tera che venne letta l’altro ieri, e 
ve lo promette oggi per. mezzo mio 


(applausi) — Ringrazia i congressisti 


e conelude: Signori; la luce della 
patria fortunatamente illuminò questa, 
assemblea ; la voce del patriottismo 
non fu estranea ‘ai ‘vostri lavori, i 
quali furono iniziati sotto gli auspicii 
del Re leale e mantenitore, costode 
e vindice dei diritti e della libertà 
della patria, 6 si compiono oggi col 
portare il tributo della nostra pe- 
renne riconoscerza alla tomba del 
glorioso ‘Re Vittorio Emanuele II, che 
fu parte  principalissima del nostro 


riscatto, e salutato a buon diritto pa- ‘ 


dre e rigeneratore della patria. — 
(Tutti gii astanti in piedi acclamano 
fragorosamente al Re, a Roma, e al- 
l’ Italia). e i 

Dopo di che i Delegati, accompa- 
guati dal Sindaco e dalle Autorità, sì 
recavano al Pantheon e deponevano 
una magnifica corona suila tomba 
del Re liberatore. Sul nastro riero 
della corona erano scritte a lettere 
bianche queste parole: «I Segretari 
comunali del Regno al Padre della 
Patria. » . 

La Deputazione composta dei si-. 
guori Berti cav. Ferdinando, Drago 
cav. avv, Raffaele segretario ‘di Ge- 
nova, Fattori cav. Carlo, Zabai Leo- 
nardo, Gussoni Luigi, Pasquali Anto- 
nio, Macola Evaristo, Plebani Carlo 
si recarono al Palazzo della Consulta, 
ove furono gentilmente ricevuti da 
Sua Eccellenza Caroli, quantunque si 
trovasse a letto ammalato. L'onore- 
vole Presidente dei Ministri volle 
stringere la mano ai membri della 
Deputazione rivolgendo loro parole di 
grande affetto e promettendo di ap- 
poggiare con tutte le forze la giu- 
sta causa dei Segretari comunali. 
Lodò la serietà, la concordia con cui 
furono condotti i lavori; diede infine 
un cortese saluto ai Delegati, ringra- 
ziandoli del gentile pensero. 

Un'altra Deputazione composta dei 
signori Berti cav. Ferdinando, Drago 
cav. Raffaele, Zabai Leonardo, Tonazzi 
prof. Pastore, Zingales prof. Carmelo, 


Leolta Antonio si recarono dall’on. - 


Depretis Ministro dell’ interno. Sua 
Eccellenza accolse tosto la Deputa- 
zioae dirigendo ai singoli Delegati 
parolé gentili. Disse : « Ho molta co- 
noscenza dell’ Ufficio municipale per- 
chè un tempo fu Vice-Sindaco e sono 
stato Cons, Comunale per 45 anni; 
quindi mi dichiaro amico dei Segre- 
tari. Il Segretario comunale è un fun- 
zionario benemerito, utile ‘© vantag- 
gioso pei Comuni, dipendendo in'tutto 
il buon andamento di questi dalla 
sua solerzia e diligenza. Faccio voti 
sinceri perchè le aspirazioni dei Se- 
gretari ottengano il giusto loro fine, 
ed assicuro, che essendo amico dei 


- Segretari, non mancherò di prestarmi 


per quanto sta nelle mie forze, e 
confido che i miei padroni Deputati 
non saranno pur essi alieni di porre 
al più presto possibile in effetto uti 
provvedimento che valga ad assicu- 
rare la sorte dei miei amici Segre- 
tari!... » L’ illustre uomo congedò i 
Delegati con una stretta di mano e 
con ringraziamenti, 

Nei Musei capitolini alle ore 9 pom. 


ebbe luogo il solenne ricevimento 


dato dal Municipio in ‘onore dei 
Congressisti. Intervennerò le Auto 
rità tutte, i Principi stranieri attual. 


mente in Roma, gli Ambasciatori, il, 


Vicerà d’ Egitto, Senatori, Deputati, 
Scienziati, moltissime signore ‘e ‘si- 
gnorine, insomma “un ricevimento 
splendido, grandioso, luciccante di 
molte varietà ! Lal 

La splendidezza con ‘cui .il Mani 
pio di Roma ha accolto i Con 
è superiore ad ogni, elogio. Solo un 
grido può compendiare la, ricono. 





i | vociare molesto di venti ‘ marmocchi 


scenza di cui“; 
Roma | 





_ Se gli Americani e gli Inglesi néi 
‘| loro Self-made Men vantano molti 
uomini di Stato da Franklin a D'I&- 
taeli, tanto più illustri quarito  più‘o: 
«scura fu la loro origine, gli Svizzeri 
possono citare con orgoglio tutta una 
.|° pleiade di cittadini venuti su dal nulla 
in alto seggio mercà ia larghezza 
‘ delle. istituzioni, l'istruzione larga= 
mente diffusa, ma in particolar modo 
‘per avere capito di buon’ora che vo- 
' lere è potere. i 

Fra i più illustri e più .nobilmente 
tenaci, va collocato Numa Droz, oggi 
eletto alla quasi unanimità presidente 

| della Confederazione. 
# Alla sommità del Giura, in. una 
‘valle deserta, ove, sopra un terreno 
calcareo e torboso, non crescevano 
che erbacce e pini alpestri, a mille 
metri sopra il livello del mare, sorse 
e fiorisce una città di 20,000 anime, 
che, per amor d'indipendenza e per 
orgoglio della modestia origine, sì o- 
stiva a voler essere chiamata « vil- 
laggio de la Chaux-de-Fonds ». Un 
villaggio, che nei tempi floridi del- 
Y industria, fabbricava, e può sempré 
fabbricare, 300,000 orologi, ed aspor- 
tare per un milione e mezzo di trine. 

Numa Droz è nato alla Chaux-de- 
Fonds.il 27 gennaio 1844; il figlio 
della montagna ha dunque 37 anni, 
ed è già presidente. 

Eppoi dicono che i nomi d’ illustri 
antenati non servono che a mettere 
in evidenza la pochezza dei posteri t 
Quel Numa, imposto al neonato orino- 
laio, era un nome predestinato, poi- 
chè Numa Droz è un vero e savio 
legislatore come il suo omonimo del- 

'l’antica Roma. Anzi bisogna dire.che 
se l’istruzione pubblica e l’educa- 
- zione nazionale in Isvizzera, hanno 
| raggiunto un tal grado di sviluppo, 
che oggigiorno vengono considerate 
come la principalissima delle istita- 
zioni ed il più attivo fattore della 
. generale prosperità, questo risultato 
maraviglioso lo si déve in gran parte 
« all’opera previdente ed indefessa di 
Numa Droz e di pochi altri eletti in- 
gegni. 

In nessun cantone — se si eccettui 
Ginevra e Zurigo — le scuole sono 
meglio ordinate e più frequentate che 
in quello di Neuchétel. Epperò la 
ricchezza pubblica, in sì picciol cere 
chio, tutto a montagne e valloni sel 
vaggi, ha raggiunto il massimo grado 
d’ intensità. Sopra 100,000 abitanti, i 
milionari si contano a decine, gli a- 
giati a migliaia; poveri, punto o. po- 
chissimi. 

E Numa Droz, anche rimanendo 
seuza beni di forluna, può dire con 
fierezza: Quia magna pars fui. 

La Legge sull’ istruzione pubblica, 
la riforma delle istituzioni cantonali 
e la nuova costituzione federale, sono 
in gran parte opera sua. Non solo 
mediîtò la Legge, ma presiedette alla 
sua applicazione con quel tatto fino 
e quell’ intensità di volere, che sono 
le doti primarie del suo carattere. 

Non sono molti anni trascorsi che 
Numa Droz, oggi presidente della Con- 
federazione svizzera, era apprendista 
incisore di mieroscopiche cappannuccie 
e di più minuscole scene alpestri 
sulle cassette degli oriuo!i. 

I pastori protestanti di Zocle e della 
Chaux-de Fonds, con quell’olfatto fi: 
nissimo che li distingue, credettero 
d’avere scoperto nell’apprendista in- 
cisore un genio di predicatore, un 
nuovo Farel che avrebbe ‘arricchito 
di tesori la vigna di Calvino. <E lo 
tolsero dall’ étadli, dal trespolo del- 
l’oriuolaio e se lo trassero dietro per 

.ispingerlo nei labirinti tenebrosi della 
teologia. Numa Droz aveva 15 anni 
ed era il quarto tra i fratelli orfani 









































prodigi per allevare alla meglio i po- 
veri figli. Numa capiva tutto, epperò 
fece della teologia un ponte per pas- 
sare il Rubicone. E quando s’ebbe-in 
tasca il suo bravo diploma di mae- 
stro elementare, mise bravamenta a 
dormire il vecchio col 
mento. - 
. A 18 anniera maestro a Chaumont, 
‘una bella montagna tutta selve e di- 
. rupi, sulla quale trovansi alcuni ca- 
. solari e un bell’ albergo d’ estate per 
| gli inglesi vagabondi: «in tutto 400 
anime. sì 

In quel romitaggio, fra il mormorii 
‘ misterioso delle sibilanti selve ed 






rr 


|: Nama Droz imparò: dalle: Alpi a 
rare in alto — ewcelsior; dalle roccie 


‘È NUMA DROZ 





di padri. Dio tutelare dei domestici ‘ 
. Javi, la madre si moltiplicava, faceva: 


nuovo Testa=' 


si 





dal‘ glifaceio e dalla piog- 
ostanza — guita «caval. lapi- 
a scuola, la ‘pazienza — /4e- 
te; frenare gl’ impeti. incon- 
ell’.animo, avere: una nietà 
amminare adagi: 





gere ‘pi È 
Armato di queste tre virtà più che 
seologali, Numa Droz 086, iti. cam- 
‘mino alla volta della ricchezza 6 della 
gloria, se non. della ricchezza. T'rac- 
ciato il piano, ne meditò, nella soli- 
le difficoltà, e pensato al mn 
uoverle, si prescrisse un i 
tinerario, dal quale non si dipartì un 
solo istante. dat ue 
L’ itinerario..che doveva seguire lo 
‘sapeva sì egregiamente che passando’ 
per Neuchòtel, ove aveva oli iuito 
posto ‘di maesito elementare in più 
dolce clima... si fermò alla stazione 
di tutti gli uomini di Stato -- il gior- 
i nale — la prima potenza ‘del mondo 
moderno, alla quale bisogna far tanto 































‘È pubbliche... i 


di cappello se si vuol diventare mi» | 


nistri. E. fu direttore del National 


Suisse, organo del partito radicale; | 


i, di quel partito radicale che un giorno, 
per questioni di lana caprina, ‘dopo 
‘averlo portato alle stelle voleva get- 
tarlo a’ terra, infrangerlo ‘cone ‘un 
idolo ‘sfatato. Se von che chi è sulla 
. buona strada non si laséia intimorire 
da vani clamori; l’ abbandono dei ra- 
dicali coneorse all’ esaltàzione di Nu- 
ma Droz, uomo di principii, non set- 
tario. La 
La biografia di Numa Droz si può 
serivere in poche righe, 'così: Dai 12 
ai 15, oriuolaio ; dai 15 ai 18, teologo 
in erba; dai 18 ai 22, pedagogo d’in- 





fanti; ‘dai 22 ai 25, giornalista radi- | 


cale; dai 25 ai 30, deputato e con- 


sigliere di Stato; dai 80 ai 39, con-' 
sigliere federale e presidente della’ 


Confederazione. : 
NumaDroz è un bell’ ometto vegeto, 

rubicondo, dalla fisonomia apérta, con 

due baffetti e un certo vagar degli 


occhi ‘cilestri in cerca di qualche cosa‘ 


che non è una mosca al naso. Ha la 
parola facile, ornata, modi ‘semplici, 
senza affettazione, senza la mise en’ 


scène di certi democratici spampanati ‘ 


alla Mordini.... quando Morditi ‘era 
democratico. Quando va a Neuchatel; 


«Numa Droz non dimentica mai di’ 


andar a prendere un Moka di cicoria 
o una tazza di Pilsen-bier:-al ‘più 


che madesto caffè della‘ Balance, ovée' |- 


trova: gli amiconi d’ ind volta. I 
quali. sono restati quel che ‘erano 
quando egli si pose it cammino verso 
È presidenza, e gli vogliono sèmpre 
ene. 


In politica, Numa Droz è liberale, | 


non intransigente, e tanto conciliativo 
quanto lo deve essere chi sa che di- 
stanza intercede tra ‘la pratica e la 


grammatica. Ha ingegno pronto 6 ri- ‘ 


flessivo, occhio perspicace, tatto. fi.-. 


nissimo» in fondo buono e -servizie.: 


vole, devoto alla patria e geloso cu- 
stode. delle sue. franchigie. Lisomma; 
un latino con la. calma tedesca, tipo 
.d’uomo uscito. dalle mani dei federa- 


lontaria di due popoli di diverso lin- 


nel sangue e nel cervello per non. dar 
nell’ eccesso contrario del ceotrailsmo 
bismarckiano. Numa Droz, presidente 
del Consiglio federale, è un elemento 
di moderezione, d'ordine, ‘di forza è 
di concordia in seno alla Confede- 
razione. ' 





NOTIZIE ITALIANE 


La. Gazzetta ufficiale del 24 febbraio 
contiéne : i 
1. R. Decreto 2 dicembre a. p. con 
cui si. erigo in Corpo morale |’ Asilo 
infantile di Viterbo. sha 
2. R. Decreto 2 dicembre a. p..che 
sopprime il Monte frumentario di Castel- 
. nuovo Cilento, ed il'suo patrimonio sarà 
investito per. costituire una Cassa di pre- 
. stanze agrarie, 
. 3. R. Decreto 23 dicembre che auto- 
rizza la borgata Civitazetenga a tenere 
separate le rendite ‘© spese, da quelle del 
Comune di Navelli. x 
4, R. decreto 3 febbraio che abilita la 
Società belga sedente in Bruxelles col 
noma Societè Arzonyme,. des tramways è 
vapeur de la province, d’ Alerandrie, ad 
operare..nel Regno d' Italia, 
5, R. Decreto 5 febbraio sulle rendite 
liquidate pei beni. devoluti al Demanio. 
. 6. R. Decreto.23 dicembre. a. .p. .con 
coni ordina che dal ‘1.gennaio 1881 la 
è borgata, Gravellona di. Palanza,} sia. deno- 
* minata .Gravelloca Tore. , È 





7° Disposizioni fatte. nel personale del 


| l° Ammioisirazione finanziaria. 


—: È prematuro, l'annunzio, dito da-|: gi 


qualche: giornale; del viaggio. dei - Reali 
-«sugli-Abruzzi' ed- in Sardegna.» « 

—< .Il priocipe - ereditario di Prussi 
* mandò" a ringraziare ‘il Re Umberto per 


guaggio, rimasto abbastanza francese 


lismo. svizzero, cioè dalla fusione vo- ' 


«vendute piante’ a Li 5,00 





la ‘mis nuca d'_ ; 
in occasione delle siozze del Principe Go- 
glielmo;.colla  principesss  Schleswig-Hol- 
stein-Augistenibirg, - SEE 
7 nor ‘«Magliani” presenterà: 
net marzo prossimo‘un progelto 
per: l’ approvazione dolle* nîsgy 
vorificatesi nel ‘1880, $Trattasi 
milioni. Restano, però, inaltorati i 
the formano la base dell’ aholizioni 
Corso forzosoe: 2 n 
1. pm dl. Senato comincierà jlrgiorno:: otto 
marzo a discutere negli uffici il progetto 
di legge per l'abolizione del (orso forzoso. 
— I bilanci definitivi non presenteranno 
aumenti fuorché quando v i 
+ 2416 ‘ecoroniiò ‘equivalent 
i'siero? déi favori pubblici 
+ ministri accordò un aumento p 



































NOTIZIE ESTERE 


tedesca 









, Sommeni 
prontinciato- da Gambel 
semblea «francese. Dice .che' in, ‘quel ‘dim; 
ri vedo l’idea tli una politica ag- . 
oche il. principe: Bistiark;,. nel: 
discorso. pronunciato al ; Reichstag, . trattò: ; 
la questione del dovere i Tedeschi tenersi 
prooti a qualunque evento. >. © 4 
—, Tolegrafano da Costantinopoli: 
sultano rnominerà dodici ‘nuòvi generali 
per ‘la' Tessaglia e per l'Epi SUA 
— Si ha da Parigi, 27: Il Prosideni 
dei Consiglio dei mibistri' portò” a ‘Vili 
Hugo; innome + del Governo,. sunal st 
penda anfora di Sèvres, HI ministro dis 
al poeta che in suo onore aveva cond 
‘nato gli alunni delle scuole che si tro= 
* vavano io castigo. ‘ i 
“L'associazione interdazionale - letteratia! * 
gli offrì un album con, numerose. firme, 
Vittor: Hugo Accolse con' la ‘massima Gor-" 
dialità; queste; dimostrazioni ; d’ ignori 
eri sera ‘assistetto nel teatro della, Ga 
alla “rapprasebtazione della Lucrezio: Boi 
gia, che sebbene conosciutissima, ebbe. ? 
uo successo clamoroso. Vittor Hugo fu 
fatto. segno ad unaimponente ovazione. 





«oggi..il 
th° all Ag 






































Dalla Provincia”. 
Polemica ferroviaria. o 


Spilimbergo, 96 febbraj 


L’autore dell’articolo in data di 
Spilimbergo 21 corr. inserito nel n. 46 






4. del. pregiato. vostro Foglio, dovrebbe: 


scriver lui. qualche cosa di serio re- 
lativamente.jalle nostre ferrovie, fa- 
cendolo con: quel garbo e con quel: 
buon senso :comune che distingue il 
predotto suo articolo, condito di.ozonò, 


che:le sue parole avrebbero la wirtà:, 
di far-‘sentiré i sordi. per progetto; 
‘e' forse ariche di risuscitare i morti. ‘ 
In:quanto: ‘a noi, che ci siamo ge- - 
cupati; puramente per carità di patria,‘ 


indecoroso «da parte d’aitri, crediamo. 
di aver fatto opera: buona, se anche > 
‘non efficace, o i 
Desideriamo anche noi, che il detto... 

di Daniele Manin: agitatevi ed agi- 

tate, sia raccolto dai nostri. Rappre- 

sentanti; ma non per seguire i consigli 
del sullodàto autore dell’articolo, bensì 
per influire sul nostro Consig 
vinciale,' ei specialmente su' ‘quello 
di Venezia, allo scopo che la Legge 
29 luglio 1879 N. 5002 Serie  se- 
conda abbia la sua intiera esecuzione, 
poichè altrimenti, una volta vulnerata 
‘ questa Legge, tutto sarebbe posto. in 


questione. sia 
Valsecchi. 











‘. Comunieatò.' 
| 





Egregio "sig. Direttore, ' 

La Presidenza del Comizio boschi 
carnici. prega la sua nota compiaconza: 
a pubblicare nell’accreditato suo Gipre: 
nale il seguente. articolo. ., :.'. n... 
i Tolmezzo, :28. febbraio, 



















' n. 46,la” Commissiodie!fece 
dal sig. Segretario tatti g 
* lativi a vendite finora ‘ 

risultò ‘che il Consorzio 


. Il Pr 











6 
bilia, i lui: Del 
tenuta d'occhio questa 









di Perrovite, di ‘olle podride esi. » 
mili ingrendienti: e ciò colla ‘sicurezza: » 


- dell'argomento, rompendo un silenzio © 





Questioggi si riunironò’ tuiti “i 
Tono. * 
























































































































amm 
senta 
quog 
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On 
per, 


n 
riusàì 
terver 
Las 
merit 
gior 
alla 













non merita risposta. 
La Prosilenza. 


Bissa.. 


n 20 ‘corrente nella frazione di 
Zenzach (Austria) in un'osteria av- 
Venne-una rissa fra certi C. G. S. G. 
e M, G. tutti di Savogna; Il primo ad 
opera del terzo riportò ‘due ferite di 
coltello, una alla fronte e l'altra alla 
regione dorsale. 


—_ 


Ferimento. 


1l 21 andante in Villa Santina certo 
c. G. venuto a questioné con certo 
V. $ sulla loro capacità di lavorare 
come manovale, riportò una ferita al 


capo. 





Da Cividale abbiamo ricavato una 
Corrispondenza circa la festa di ballo 
nel Teatro Sociale ; ma, per mancanza 
di spazio, dobbiamo rimandarla a 
domapi, 

- x 
_—__——————————————_—_—_— 


CRONACA CITTADINA 


Amnnunzi legali. Il Foglio periodico 
della Prefettura, n. 14, del 26 febbraio con 
tiene: 

1. Il Consorzio Ledra-Tagliamento av- 
visa, che visto gli amichevoli accordì tra 
espropriandi ed espropriante, nonchè gli 
eseguiti pagamenti delle indennità rela 
tive, vevne autorizzaio alla immediata 
occupazione dei fondi per sede del Canale 


i 
ì 
l 
i 


































detto di Passons, Comune di Pasian di 
Prato, 
2. Il Siidaco di Trivignano avvisa, cho 


resta esposto presso quell’ Ufficio munici- 
pale il piano particolareggiato di esecu- 
zione e relativo elenco delle indennità 
offerto pei terroni da occuparsi per sede 
del Canale detto di Trivignano, Comune 
« di Trivignano, 
Altri avvisi 
cazione. 


Onorificenza. Gi scrivono da Roma, 
che il sigor Giuseppe Galateo è stato, 
con, recente Decreto, nominato Commen-- 
datore della Corona d’ Italia. di moto pro- 
prio di Sua Maostà il Re. 

Hi Consiglio comunale è con- 
vocato în seduta straordinaria alle ore 12 
ierid, del giorno 1° marzo p. Ve nella 
Sala della Loggia municipale per delibe- 
vare sulla accettazione del Prestito di 
L. 500,000 concesso dalla Cassa Depositi 
e Prestiti alle condizioni stabilite; sulla 
imposizione e applicazione della sovraim- 
posta sui terreni e fabbricati în tutti gli 
anni fissati pella restituzione, @ sulla 6- 
missione delle delegazioni alla Esattoria. 


Alla nostra Camera di com- 
mercfo perranvo la seguente dichiara- 
zione: 


Esposizione industriale italiana ‘ 
“nel 1881 in Milano. 


Milano, 24 febbraio 1881. 
Onorevole Giunta, 


La scrivente si pregia. informare codesta 
spettabile Giunta che la Commissione de» 
legata all'ordinamento, dovendo ora proce- 
dere al collocamento degli oggetti di im= 
minente arrivo, non prenderà più iu alcuna 
considerazione le ulteriori domande di 
ammissione nè i reclami che verrauno pre- 
sentati dopo la fine del corrente mese da 
quegli espositori che per qualsivoglia mo- 
tivo avessero a sollevare osservazioni sugli 
spazi stati ad essi accordati. 

Con distiata stima 

Il Presidente 
f. Luigi Maccia 
1) Segretario generale 
f. lag. A Ferruggia. 

Onorevole Giunta locale 

per l'Esposizione nazionale det 1881 
in Udine. 


BI ballo al Circolo artistico 
riuscì assai splendido ed animato, Gl’'in- 
tervenuti ascesero a Circa Irecentocinquanla. 
La sala, a cura della Presidenza e pol 
merito di valenti artisti, era stata în pochi 
giorni magnificamente dipinta e addobbata 
alla Pompeigna, e tutto in essa disposto 
con rara eleganza. A ù 

Le danze cominciarono alle dieci esi 
protrassero sino alle sette del matlino, 
L'orchestra, diretta dal. maestro Verza, 
suonò i più bei ‘baltabili della stagione. 

Fra i signori e le signore vestite , ID 
costume noteremo due cacciatori dell’epoca 
di (Luigi XIV, due :dame : del’ secolo .di 
Luigi XII, una dama veneziana veramente. 
magnifica, un Algerino ed: una 'Algerina, 
un. Giapponese, due Calabresi, duo Nor= 


di seconda e terza pubbli- 


signore în costume meno facilmente defi- 


nei costumi @ nelle foilettes, 0 una festa 


sarà accorto; di leggeri «che l'articolo. 


vegiesi, una Polacca, un’ Egiziana, ed altre’ 





bibife.* Insomma buon, .gusto ed ‘eleganza’ 














ordinata e simpatica in modo ci 
a gl’ invitati ésternarono: alla':sol 
sidenza la lro piena soddisfazione. 

Anche del buffet offerto dallo Stabili- 
mento Stampetta tntti furono contentis= 
simi. 

[Le mascherate, che annuncianmmo 
nel numero di sabato; attraversarono ieri 
le principali vie della. città, sì fer- 
marono nel Mercatovecchio e_poi si re- 
carono sul piazzale di ‘Porta Venezia, 0- 
vunque accompagnate da una folla di cu- 
riosi, mentre alle finestre comparvero signore 
e signorine, che con molto piacere sem: 
bravano prendere parte allo spettacolo. 
Sul piazzale poi, davanti lo Stabilimento 
Stampetta, c’era tanta gente che.appena.: 
permetteva di muoversi. di 

La prima mascherata rappresentava un 
carro con uns ventina di diavoletti, che 
dispensavano la loro autobiografia, da cui 
trascriviamo alcune strofetto: - 

Noi del re Pluto 
Vestiam l'assisa, 
Nostra divisa 
È fiavità. 

Del gran signore 
Seguiam le gesta. 
Insegna è questa 
Ghe ben ci stà. 

Agili al ballo, 
Forti alla cena, 
Nessuna pena 
Ci angoscia il cor. 

In mezzo ai calici 
Di vin spumante 
Cerchiam l’amanta, 
Facciam lamior. 

Belli quei diavoletti nelle joro cappe 
rosse? bellissimi i. cavalli! Insomma una 
mascherata graziosa, che s’ebbe l’ammira- 
zione universale, e quella della Commis 
sione che deve dare i premj. 

Un'altra mascherata su un alto carro 
tirato da due cavalli avente per insegna il 
moto: prosimus tuus, componevasi d'una 
trentina di individui variamente vestiti 
chi alla rustica, hi con elmi antichi, chi 
alla moderna signorilmente; ipsomma una 
mascherata di gente, che diceva di essere 
venuta da Ocsaria”a trovarci per esprimere 
un voto pel suffragio universale, . Giunta 
questa mascherata (che auird pur essa 
l'ammirazione del Pubblico) sul piazzale 
fuori di Porta Venezia, surse uno della 
Compagnia a leggere una filastrocca rimata, 
e senza rime, che destò molto l'ilar:tà 
dell'aditorio e della Commissione giudi- | 
cante. Insomma questa niascherata di Oc- 
saria rappresentò appuntino la. sua parte 
e piacque. se a 

Vedremo -se dogiani, ultimo giorao, ver-. 
ranno altre mascherate a concorrere al 
premio; se no, il compito della Com- 
missione sarà ben facile. 


Veglione al Teatro Minerva. 

É Vultimo.... Dungne non occorrono 
inviti. L'ultimo veglione deve eguagliare; 
se non superare, il brio di quello dei due 
famosi mercoledì. Gid:sta nelle tradizioni 
del Carnevale udinese.” 

HI Vegliene del Nazionale ‘riuscì 
ieri sera splemlidissimo. Molte ed eleganti 
maschere — i simpatici seguaci di Pluto, 
della mascherata del pomeriggio, davano 
festevolezza e brio alla ben’addobbata sala. 
Le danze animatissime si protrassero fino 
le serte di questa mattina. 


Vifieio dello Stato Civile 
Bollettino settichanale dal 20 al 26 febbraio 
i Nascite 
Nati vivi maschi 7 femmine 8 


id. morti id.. — 
Esposti id. 2 








id. — 

id. 1 
. Totale n. 18 

Morti a domicilio. 

Umberto Del Negro di Gio. Batta 
d'anni 2 e mesi 5 — Lucia Comino-Ste- 
fanuiti fn Giuseppe d'anni 67 aut. alle 
occ. di casa — Lucia Macor-Fumolo .fu 
Ermacora d'anni 75 contadina — Mar- 
gherita Meneghini, di Enrico di mesi 7 
2. Romeo Marcuzzi di Eugenio d’aoni 1 
a mesi 5 — Agostina Marcolini-Giacomini 
fu Osnaldo d'anni 90 att. alle occ. di casa | 
— Catterina Malisani fu Giovanni d'anni 
52 serva — Antonio Franzolini fu Ao- 
drea d’anni 68 agricoltore — Catterina 
Mopticolo. Pegoraro fu Giovanni d'anni n 
contadina — Domizio Vigani fu. Giacomo 
d'anni 63 ceraiuolo — Don Aotonio- De . 
Cescò di Giuseppe d'anni 61: parroco’ — 
Lucia ‘Pravisani ; fu ;; Lorenzo d'anni 
contadina ‘= Leonardo Pighini fu Pelle 
grino d'anni 64, sarto — Anna Boga fu 
Giuseppe d'anni 9 scolara — Catterioa 
Trangopi-Giusto fu Giuseppe d’anni 72 
contadina — Stefano Firman fo Giovaoni ‘ 
d'anni. 60. agricoltore. 

3 itell’Ospitale Civile. 

Maria Calligaris- Giaccioli: fu ‘domenico’ 
d'anni 38 att. alle occ. di eàsa'—-Gia=: 
«coinò Turco :fa Domenico d’anvi 67. cor- 
. dajuolo == Antonio, Plaino fo ‘Leenardo ' 
d'anni 60,agricoltore —: Luigi Mansultti 
fu Domenico d'anni 45 agricoltore — Ma 
ria Radensi ‘di giorni 7 — Pietro Casarsa 
fa Giuseppe, d’anni -65 portinajà + Se 
bastianò: Linassi:-- fentino- d'anni 51': 






























lagliapietra — Armanda Visinali di giorni 










danni 42. agricoltore 
Moroldi: fu. Lorenzo d’ansi 68. att. alle 
occ. di casa — Ugo Rottadami di giorni 20 
Morti nell’ Ospitale Miliarte 
Giacomo De Marcellis di Antonio d'anni 
23, soldato nella quaria compagnia di 
disciplina, ©... 





Totale n. 28. 
dei quali 5 non appartenenti al Com, di Udine. 
. Matrimoni, 

Eorico Aita fornajo con Lucia Rumiz 
cucitrice — Antonio Pravisano agricoltore 
“con Catterina Pravisuno contadina — Cle- 
mente Periotti negoziante con Santa Del- 
l’Oste' sarta — Giovanni Burinlo agricol= 
tore con Luigia Del Gobbo contadina — 
Giovanni Turchetto servo con Elisa Zor- 
zan cameriera — Luigi Do Nardo fale- 
gname con Valentina Molinari sarta — 
Domenico Fabretti barbiere con Emilia 
Vittor setajuola. + Michele Piccoli came- 
riere con Orsola Zucchiatti att, alle occ. 
di casa — Giuseppa Tomasin imp. fer- 
roviario con Elisa Cossutti att. alle occ. 
di casa —- Luigi D'Ambrogio negoziante 
con Lucia Riaino att. alle occ. di casa — 
Marco Grando cameriere con Angela Mar- 
cuzzi sarta — conte Carlo Adamo Cae 
ratti possidente con Giovanna Pez agiata 
— Giuseppe Bonassi ragioniere con Maria 
Nave agiala — Giuseppe Casasola fabbro 
con Giuseppina Pittaro sarta — Francesco 
Rassatti possidente con Maria Torossi att. 
alle oce. di casa — Giuseppe Morelli fac- 
chino con Anna Pigani serva — Giovanni 
Marcuzzi tappezziere con Luigia D'Agostini 
att. alle occ, di casa. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo’ municipale, 

Ernesto Caunonieri impiegato con A- 
dele Bocchio att. alle acc. di casa — 
Giovanni Moz fabbro con Teresa Battistella 
setajuola — Quirino Zoratti santese con 
Maria Maurig cuoca — Ernesto Gremesa 
agente privato con Mariana Della Rossa 
att. alle occ. di casa. 


ULTIMO CORRIERE 


Elezioni politiche, Milano. — Marcora 
859 voti, Mosca 670 ballottaggio. Como 
— Eletto Carcino con 340 voti. 

— L'on. Zanardelli consegnerà oggi 
alla segreteria della Camera lo..ultime 
prove di stampa della sua Riforma Elet» 
torale, Manca ora soltanto la parte della 
relazione riguardo le disposizioni penali, 
della quale è incaricato l' on. Manciai. 

— Oggi il Re riceverà in udienza Mus- 
surus bey cuovo ambasciatore della Porta, 
che gli preseoterà lo sue credenziali. 

— La statistica dei reati nell’ ultimo 
trimestre del 1880 presenta in complesso 
una diminuzione di 3216 reati in confronto 
del periodo ‘corrispondente del 1879. 

— Hl Boliettino delle notizie agrarie 
dà ottime informazioni sulle previsioni 
che si fanno dei prossimi raccolli. 

— Aonupcammo anche noi con dolore 
la morte del prof. Ferdinando Coletti 
dell’ Università di Padova, Era uo illustre 
medico ad uo patriota che molto contribuì 
al risorgimento nazionale. 











———— 
pi Noa î 
TELEGRAMMI 

Parigi, 26. {1 Memorial diplomatigue 
dice che si tratterebbe di cedere Candia 
alla Grecia in luogo dell’ Epiro, L’ [n= 
ghilterra non si opporrebbe. 

Livorno, 26. I funerali di Malen- 
chini riuscirono imponenti. 


Le botteghe erano chiuse, Le strado 


‘ principali erano parate a lutto. 


Firenze, 26. L’ Economista di Fi- 
renze è informato che il sultano di Zanzibar 
organizza una compagnia di. navigazione 
nei porti Arabi ed Egiziani del mar Rosso, 
toccando Hodeida, Massua, Suakio, Assab. 
Ciò porterà alla Stazione italiana un più 
rapido sviluppo commerciale. î 

Berlino, 28. L'ingresso solenne 
della Principessa fidanzata fu salutato da 
ovazioni enlusiastiche di immensa folla. 

Il ricevimento al castello fu splendido. 

Dopo firmato il contratto di matrimonio, 


| l'Imperatore condusse la fidanzata ai suoi 


appartamenti. i 
L'Imperatore accettò la dimissione 
d’ Eulemburg. 
È smentita la voco che la missione di 


Hatzfeld a Costantinopoli sia fallita. 
Hatzfeld non ha una missione speciale; 
è incaricato di agire d'accordo: con. le 
altre Potenze. si 

La Porta. ha risposto all 
ambasciatori. i i 
















i, 6 delle materie 
il Senato aggi 


‘Locia Stefani- ‘| 












Wunisi, 26. I Bey fece smentire il 
racconto dello Standard, e dichiard a Rou- 
stan che era completamente falso. Credesi 
che queste notizia allarmanti nascondano 
una speculazione di Borsa; 

Atene, 27. Ieri i diplomatici visita- 
rono Comunduros ; dissero che -lo Porta 
non fard nessun passo «ostile contro: la 
Grecia. Raccomandarono alla Grecia di 
tenero la stessa attitudine. Comundaros 
rispose che la Grecia ai conformerà ai de- 
siderii delle potenze durante le trattative 
di Costantinopoli, sperando che 1’ Europa 
fisserà fra. bravo un modo per porre iu 
esecuzione le decisioni di Berlino. 

Merlino, 27. Ieri sòra per la festa 
delle nozze priucipesche la luminaria riuscì 
gaia ed affollatissima. L'Accademia corse 
pericolo d’incendiarsi. Oggi avrà luogo la 
consaerazione, e stassera la danza con le 
fiaccole. Domani sera i Principi iritarver- 
.ranno al teatro. 

Potkamer fu nominato a succedere ad 
Fulemborg nel ministero dell'interno. 
Schelliog è successo a Putkamer. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Parligl, 28. La dimostrazione di ieri 
in onore di Vittor Hugo fu imponente. 
Molte Società e Delegazioni sfilarono di- 
nanzi la casa di Hugo, La folla calcolasi 
a 300 mille persone. 

Una circolare del ministro dell’interno 
raccomanda ai Prefetti del litorale di sor- 
vegliare l'imbarco di armi e munizioni. 

Venerdì nel porto di Marsiglia, erano 
due navi con carichi di armi e munizioni 
destinate alta Grecia. Il  Veliero Greco, 
carico di polvere, dichiaravasi destinato ad 
Algeri; ma recavasi in Grecia, e fo impe- 
dito di partire. 

feri Desprez-potaix ha pubblicato una 
lettera, mostrando î gravi inconvenienti 
che deriverebbero dalla surrogazione delle 
monache con sorveglianti civici negli o- 
spitali. 

Washington, 28. La Camera votò 
ieri un credito di 200 mille dollari per 
istabilire un deposito di carbone all'Istmo 
di Panama, Approvò una mozione, se 
condo cui i membri americani della Con- 
ferenza monetaria non accetterebbero alcun 
regolamento che non ammetta l’argento 
















. splendida illuminazione, ed orchestra buo. È 





come parte del sistema monetario degli 
Stati partecipanti. 

Parigi, 28. Rokues, aministiato, 
fa eletto deputato a Sain-Depis - contro 4 
Deschnel repubblicano. 





GAZZETTINO COMMERCIALE 


4 mercati della Provincia 
nella settimana 


ILiunedì. Mensile a Buja. Settimanale ad 
Azzau Decimo, Maniago, Rivignano, Tarcento 
® Valvasone. 

Martedi. Settimanale a Codroipo, Spi- 
limbergo e Udine. 

Mercoledì. Mensi'e a Percotto e Pa- 
via di Udine, Settimanale a Latisana, Morte= 
gliano, S. Daniele e Tarcento. 

Giovedì. Mensile a Portogruaru. Setti 
manale a Cividele, Rivignano, Sacile e Udine. 
A Udine mercato di animali bovini. 

Venerdì. Mensile a Gemona, Settima- 
nale a Bertiolo, S. Vito al Tagliamento e 
Tarcento. 

Sabato. Settimanale a_ Pordenone, Civi- 
dale, S. Daniele, Spilimbergo e Udine. 

Domenica. Settimanala a Tarcento. 

"fabella 


dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine e suine rilevato durante la settimana. , 




















Z| 
PE Î Peso | Came Prezzo 
sa È reale 
55 magie da |a peso | a peso 
Sg vivo |vendersi{ vivo morto 
3 
Bue K. 760 | K. 360 |L. 64 0;0|L.138.0709 
Vacca | « 500| « B27 i» 54 0j0 "1260,0 


Vitello | * 84| « 37 = |» 8000 


s Prezzo 
gi | Peso | Came 
SS nedio | da morto 
"e #8 | medio a |a peso 
88 lino | ren= | "siro. | ifesolo | sven 
ci dersi trato 


sangue 


3 
£ ik. 180. 160/L.1140polL. L 
i 16 teo 10011400] |L 
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Animali macellati 


Bovi N. 34 — Vacche N. 16 — Vitelli N. 200 
— Pecore 0 Castrati N. 9 — Suini N. 76. 


€ ———e__——_————* 
DISPACCI DI BORSA‘. 


Firenze, 28 febbrzio. 


Nap. d'oro 20.26.112 | Fer. M. (con). 
Londra 3 mesi 25.36 | Obbligazioni 
Franciaa vista 1U0. Banea To, (n) —. 
Prost, Naz, 1868, —— |Credito Mob, S84—. 
Az. Tab. (num.) 87 Rend. italiana 90.45; 
Az, Naz. Banca. —. 













Parigi, 26 febbraio. 


Rendita 3 019 _8390|Obbligazioni : 
id, 500 :119.50|Londra 











Rend, itoli: © | 8925|[Italia > 12 | 
Fer. Lomb. ; È Inglese .:' - ‘99616 | 
» V.Em : Rendita Turca ‘ ‘13.87 
» Romane ’ —.— e 


._* CONVENINTI 


i zimonti per li 
‘ture; dei caval 








©] vienna, 26 febbraio, 
Mobigltace Di Cambio Parigi * 4840”, 


Lombarde 0625) id. Londra 117.05 
Banca Anglo aus, --.— | Austriaca 13.00 
Austriache Metal al 5 O@ == - 





Banca nazionalo 815,— | Pr, 1866 (Lotti) 


Napoleoni d'oro 931 = 








; Londra; 
Inglose 99.318 | Spagnuolo” 
Italiano 88,114] Turco 


DISPACCI PARTICOLARI | 


Vienna, 26 febbraio (chiusura). 
Londra 117,60 « Arg, = «= Nap. 931 — 
Milano, 28 febbrai 
Rend. italiana 9025 — Napoleoni; d'ore :2)25 

, Venezia, 26 febbraio, 

Rendita pronta 90,60 por fine corr, 9075 

Londra. gnosi. 26.46 fra fnnnone a vista 101.10 
‘alte 

Pezzi da 20 franchi da 20.23 "a 2025 
Banegnote austriache e 21750 + 218 


temi © 


LOTTO PUBLICGO 





Estrazione del 26 febbrajo 1881 4 


Venezia: «35 45 ‘98 87 .4 
Rari . 66 47 1 34 54: 
Firenze 58 86 54 16 52 
Milano 14 55 21 46128 
Napoli 28 56 21. 8 3I 
Palermo i 0 ni ce ei a 
Roma 44090 7 385 50 
Torino 87 34 28 674 








D’Agostinis Gi. B., gerente responsabile. 








+ Comunicato... . :_.. .,; 


Da Tricesimo, 28 febbraio: 

Il Veglione di giovedì passato riuscì 
animatissimo pel numeroso. concorso di 
gente e di belle maschere, Brio, eleganza, 





nissima; tutto concorse a fare sì che.la. 
festa riuscisse, se non migliore, almeno: 
pari a quella del Minerva: In punto; alla, 
mezzanotto vi fu riposo per il buffet. 
ripresero quindi le danze, e si protrasseri 
fino al mattino. Î 

Questa sera, lunedì, aspettasi. un se-- 
condo Veglione proprio coi. fiocchi, Spe. 
riamo ‘che riesca più brillante 
primo, poichè il Carnevale'è fgli:sgocetò 
ed i giovanotti vorranno finirlo come .v 
per premunitsi contro la rigida Quaresimi 
che s'inoltra a grandi passi. 





















































PREZZI 1881 “nano È 
SCELTISSIME 
Rivolgersi in Udine al sig. Carl 
Lorenzi via dellà Pos 











HW Negozio Vianello: 


Via Cavour N, 23 (Casa Gallizi 


è fornito e rimodernatò 
stagione invernale d’ogni orrt 
di frutta secche e fresche; verdui 
agrumi, primizie,, conse; 
roppo, triffole alla: Marsala; ecc. 

Avverte inoltre che, a comodi 
del Pubblico, le frutta ‘secche di 
prima qualità, cioè ‘uv’ Malaga, 
Prugne di Provenza e Bordea; 
datteri di Tunisi e d' Alessandria, 








apposite scatole o. sciolti. Pi 
. Giornalmente riceve, e dietri 
richiesta spedisce qualunque:pr 
mizia, cioò piselli, finocchi,car, 
doni di Milano, carciofi‘ ece. 

Tiene deposito di, frutta: sec- 
che ed agrumi fuori portà' Cu 
signacco. . NO 

Spera, sia per il mitissimi 
prezzo che per la qualità: 
generi, di vedersi onorato; 











Vescicatorio liquido 


Vendesi presso Fraricesco 
Udine Mercatovecchio. 




























i ravete 


l'cav:-Fattori, il'cav. Badini 


‘apre la seduta e dà la i 
comm. Armellini, Sindaco 


AI suo levarsi in. piedi 
fAcoppiario vivissimi e prolungati ap- 
pi. si.0 grida.di « Viva Roma ». Disse 

arole: ‘affetiuase “ed incoraggianti ; 


‘meritano: riportato le seguenti che 


fcossero' fragorosi applausi : È 
‘x Frattanto la vostra voce, 0 Si- 
‘griori; non: andrà perduta; le vostre 
discussioni fatte in questa Metropoli 
I ed ‘in questo aligustissimo 
quasi ‘no’ compendia la 
ssicutanio a questo Congresso 
im isa portanza ‘eccezionale che non 
dato ad ‘alcuno disconoscere 6 
‘porteranno ‘quei frutti che sono nel 
desiderio di quanti siamo quì convenuti, 
Sono gqlieste le ‘previsioni e gli au- 
ri chò io vi-faccio, ‘nella certezza 
‘che essi non saranno smentiti dai fatti. 
- «Ed ora, innanzi di separarci, io 
‘chiedo licenza di potervi rivolgere, 
signori, una preghiera. Nel ritor- 
ro fra breve allo vostre sedi, re- 
éate, io ve no prego, alle città so- 
relle il saluto di Roma, di questa 
Roma che non ha altra ambizione che 
ella di gareggiare don le altre nella 
via dell ordinato progresso. Dite loro 
che l'unità politica assicurata all’I- 
alia dal padre della patria, il glo- 
ittorio Emanuele II, mante- 
dallà incrollabile ‘lealtà dell’a- 
nostro Re e dall’unanime con- 
io della Nazione "deve trovare il 
saldo cemento nell’ intima 
dia, e nell'amore operoso alla 
ali devono” animare tutti i 
roùni ‘del Regno. (Tutti i presenti 
Iévano in piedi acclamando a Roma 
‘ad al suo-rappresentante). 
Parlaronò poi il. comm. Casanova 
‘nome ‘di: “Cairoli, partecipando al- 
mblea .che Sua, Eccellenza sarà 
lietissima di ricevere in quest'oggi 
Deputazione ...di Congressisti ; Il 
omim, Bolis a nome del Ministro 
‘ dell'Interno, il quale legge anche una 
leitora bellissima dell’ on. Depretis; 
iv. Bronelli a. nome dell’ illustre 
leggerido pur esso una let- 
‘fera del Senatore Gravina. Di questo 
documento hanno un valore immenso 
‘le’ seguenti parole che vennero 20- 
colte con molta sdddisfazione : 
<< 1 Segretario del Comune è il perno 
in cui.si aggira e lavora la macchina 
amministrativa; e questo perno, Vor 
réi fosse. di .acciajo imbrunito, rest- 
stente, agli urti dell’ingranaggio, e 
; i legno fragile che la tarma fa- 
cilmente corrode. 
Bisognerà porre i. Segretari al ri 
paro dai capricci ‘delle assemblee, e 
- renderli indipendenti dai partiti locali, 
‘che corrompono sempre ogni serenità 
di vita comunale. 
E come nell'ordine giudiziario vor- 
‘ réi.che il. Pretore, questa sentinella 
avanzata della Legge, fosse un ma- 
rispettabile e rispettato pella 
«’ suaposizione superiore a quella del 
Giudice di collegio, nell'ordine am- 
milistrativo vorrei che ii Segretario 
comunale fosse -un funzionario del 
Governo. ° 
. Con .questo voto, che mi è sugge- 
rito dall’esperienta lunga e dall'amore 
vivissimo alla pubblica amministra- 
zione, mando, per suo mezzo, un Cor- 
‘diale saluto agli egregi Congressisti.» 
i L’on. Berti pronunziò un brillante 
“discorso con cui ringrazia le rappre- 
‘sertanze suddette del loro intervento 
- ed appoggio nella causa dei Segretari 
“ comunali; dà il saluto affettuoso del 
- degnissimo ed illustre presidente l’o- 
‘ riorevole: Zanardelli ‘e disse : io. lio 
l'ivicaricò di dirvi che Egli vi ringra- 
L'zia.dal profondo del cuore della fi- 
dacia cho. avete in Lui riposta, ho 
* Y incarico:di dirvi che è rimasto am» 
‘ inirato della serietà del vostro conte- 
* gnò; ‘dell’ordine ammirabile con cui 
‘sono; pur quelli della pubblica. am- 
© ‘ministrazione, ho. l'incarico: di dirvi 
| che Egli si renderà interprete al Par- 
D lamento dei vostri desiderii, e soste- 


discusso.i. vostri interessi, che, 





‘nitore dei voti emessi con tania pon- 
detezione. È nessuno più di Lui com- 
petente per giudicare delle vostre do- 
mande, nessuno più di Lui autorevole 
per l'adempimento di questo alto 
miandato (Via Zanardelli). Egli velo 
ha promesso nella sua bellissima let- 
tera che venne ietta l'altro ieri e 
ve lo promette oggi per mezzo mio 
(applausi) — Ringrazia i congressisti 
e conelude: Signori; la luce della 
patria fortunatamente illuminò questa, 
assemblea ; la voce del patriottismo 
non fu estranea‘ ai ‘vostri lavori, i 
quali furono iniziati sotto gli auspicii 
del Re leale é mantenitore, ‘costode 
e vindice dei diritti e della libertà 
della patria; e si compiono oggi col 
portare il tributo della nostra po- 
renne riconoscenza alla. tomba del 
glorioso Re Vittorio Emanuele II; che 
fu parte principalissima del nostro 
riscatto, e salutato a buon diritto pa- 
dre e rigeneratore della patria. — 
(Tatti gli astanti in piedi acclamano 
fragorosamente al-Re, a Roma, e al- 
l’ Italia). Sta 

Dopo di che i Delegati, accompa- 
gnati dal Sindaco e dalle Autorità, si 
recavano al Pantheon e deponevano 
una magnifica corona suila tomba 
del Re liberatore. Sul nastro nero 
della corona erano scritte a lettere 
bianche queste parole: «I Segretari 
comunali del Regno al Padre della 
Patria. » _ i 

La Deputazione composta dei. si- 
gnorì Berti cav. Ferdinando, Drago 
cav. avv, Raffaele segretario di Ge- 
nova. Fattori cav. Carlo, Zabai Leo- 
nardo, Gussoni Luigi, Pasquali Anto- 
nio, Macola Evaristo, Plebani Carlo 
si recarono al Palazzo della Consulta, 
ove furono gentilmente ricevuti, da 
Sua Eccellenza Caroli, quantunque si 
trovasse a letto ammalato. L’onore- 
vole Presidente dei Ministri volle 
stringere la mano ai membri della 
Deputazione rivolgendo loro. parole di 
grande affetto e promettendò di ap- 
poggiare con tutte le forze la giu- 
sta causa dei Segretari comunali. 
Lodò la serietà, la concordia con cui 
furono condotti i lavori; diede infine 
un cortese saluto ai Delegati, ringra- 
ziandoli del gentile pensero. 

Un’altra Deputazione composta dei 
signori Berti cav. Ferdinando, Drago 
cav. Raffaele, Zabai Leonardo, Tonazzi 
prof. Pastore, Zingales prof. Carmelo, 
Leolta Antonio si recarono. dall’on. 
Depretis Ministro dell’ interno. Sua 
Eccellenza accolse tosto la. Deputa- 
zioae dirigendo ai singoli Delegati 
parolé gentili. Disse : « Ho molta co- 
noscenza dell’ Ufficio municipale per- 
chè un tempo fu Vice-Sindaco e sono 
stato Cons. Comunale per. 45 anni; 
quindi mi dichiaro amico dei Segre- 
tari. Il Segretario comunale è un fun- 
zionario benemerito, utile ‘e  vantag- 
gioso pei Comuni, dipendendo in'tutto 
il buon andamento di questi dalla 
sua solerzia e diligenza. Faccio voti 
sinceri perchè le aspirazioni dei Se- 
gretari ottengano il giusto loro fine, 
ed assicoro, che essendo amico dei 


- Segretari, non mancherò di prestarmi 


per quanto sta nelle mie forze, @ 
confido che i miei padroni Deputati 
non saranno pur essi alieni. di porre 
al più presto possibile in effetto un 
provvedimento che valga ad .assicu- 
rare la sorte dei miei amici . Segre» 
tari!... » L’ illustre .uomo congedò i 
Delegati con una stretta di mano e 
con ringraziamenti, 

Nei Musei capitolini alle ore 9 pom. 
ebbe: luogo il solenne ricevimento 
dato dal Municipio in onore: dei 
Congressisti. Intervennerò ‘ le‘ Aùto- 
rità tutte, i Principi stranieri attoal- 
mente in Roma, gli ‘Ambasciatori, il 
Vicerè d'Egitto, Senatori, Deputati, 


| Scienziati, moltissime “signore ‘@ si- 


gnorine, ‘insomma’ un. ricevimento 


splendido, grandioso, luciccante di. 


molte varietà 1 

La splendidezza con cui il Mur 
pio di Roma ha'accoltoi Congressisti 
è superiore ad' ogni elogio; Solo un 
grido può compendiare ia. ricono- 








- » anime. Lunar 
Munici- 


NUMA DROZ. 


Se gli Americani e gli Inglesi 
loro Self-made Men vantano mi 
nomini di Stato da Franklin a D' 
tagli, tanto più illustri quarto’ più 
seura fu la loro origine, gli Svizzeri 
possono citare coù orgoglio tutta una 
pleiade di cittadini venati su dal nulla 
in alto seggio mercà la larghezz 
delle. istituzioni, l'istruzione ' larga®= 
mente diffusa, ma in particolar modo 
per avere capito di buon’ora che vo- 
lere è potere. 


Fra i. più illustri e più nobilmente ch 


tenaci, va collocato Numa Droz, oggi 
eletto alla quasi unanimità presidente 
della Confederazione. 

Alla sommità del Giura, in, una 
valle deserta, ove, sopra un terreno 
calcareo e torboso, non crescevano 
che erbacce e pini alpestri, a mille ‘ 
metri sopra il livello del mare, sorsé 
e fiorisce una città di 20,000. anime;. 
che, per amor d’ indipendenza e per: 
orgoglio della modestia origine, si 0° 
stina a voler essere chiamata « vil- 
laggio de la Chaux-de-Fonds ». Un 
villaggio, che nei tempi -floridi del= 
l’ industria, fabbricava, e può sempre 
fabbricare, 300,000 orologi, ed espor- 
tare per un milione e mezzo di trine. 

Numa Droz è nato alla Chaux-de< 
Fonds.il 27 gennaio 1844; il figlio 
della montagna ha dunque :37 anni, 
ed è già presidente. È i 

Eppoi dicono che i nomi d’ illustri 
antenati non servono’ ché a mettere 
in evidenza la pochezza dei posteri! 
Quel Numa, imposto al neonato oriuo- 
laio,-era un nome predestinato; poi- 
chè Numa Droz è un vero e savio 
legislatore come il suo omonime del-. 
l'antica Roma. Anzi bisogna dire.che 
se l'istruzione pubblica e l’educa- 
zione nazionale in Isvizzera, hanno 
raggiunto un tal grado di sviluppo, 
che oggigiorno vengozo considerate 
come la Drtoeipillse ma dlelle istita= 
zioni ed il più attivo fattore della 
generale prosperità, ‘ questo’ risultato 
maraviglioso' lo si déve ih gran parte 
all'opera previdente' ed indefessa di 
Numa Droz e di pochi altri eletti in: 
gegni. 

In nessun cantone — se si eccettui ‘ 
Ginevra e Zurigo — le scuole sono 
meglio ordinate e più frequentate che 
in quello di Neuchatel. Epperò la 
ricchezza pubblica, in sì picciol cer» 
chio, tutto a montagne e valloni sel 
vaggi, ha raggiunto il massimo grado 
d’ intensità. Sopra 100,000 abitanti; ‘i 
milionari si contano a decine; gli a= 
giati a migliaia; poveri, punto o po- 
chissimi. 

E Numa Droz, anche rimanendo 
senza beni di forluna, può dire con 
fierezza: Quiu magna pars fui. 

La Legge sull’ istruzione pubblica, 
la riforma delle istituzioni cantonali 
e la nuova costituzione federale, sorio 
in gran parte opera sua. Non solo 
meditò la Legge, ma presiedette alla 
sua applicazione con quel tatto fiîio 
e quell’ intensità di volere, che sono 
le doti primarie del suo carattere. 

Non sono molti anni trascorsi ché 
Numa Droz, oggi presidente della Con- 
federazione svizzera, era apprendista 
incisore di microscopiche cappannuccie 
e di più minuscole scene alpestri 
sulle cassette degli oriuoli. 

I pastori protestauti di Zocle e della 
Chaux-de-Fonds, con quell’olfatto fis 
nissimo che li distingue, credettero 
d’avere scoperto pell’apprendista in- 
cisore un genio di predicatore, un 
nuovo Farel che avrebbe. arricchito 
di tesori la vigna di Calvino. “E lo 
tolsero dall’ établi, dal trespolo del- 
l’oriuolaio e se lo trassero dietro per 
ispingerlo nei labirinti tenebrosi della 
teologia. Numa Droz aveva 15 anni 
ed era il quarto tra i fratelli orfani. 
di padri. Dio tutelare dei domestici 
lari, la madre si. moltiplicava, faceva 
prodigì per allevare alla meglio ì po-. 
veri figli. Numa capiva tutto, epperò 
fece della teologia un ponte per pas- 
sare il Rubicone: E quando s’ebbe:in 
tasca il suo bravo- diploma di. mae- 
stro elementare, mise bravamente a 
dormire il vecchio col nuovo Testa- 
mento. ia i 

A 18 anni era maestro a Chaumont, 
una bella montagna tutta selve e di-: 


| rupi, sulla quale trovansi alcuni ca=' 


solari e un .bell” albergo d’ estate per 
gli inglesi vagabondi tutto 400: 
mormorio 
selve 6d il: 
armocchi, 


In quel romitaggio, fra 
misterioso. delle sibilan 
Yociare molesto di.venti. 


|. Numa Droz imparò: dalle: Alpi-a'mi- 


rare in alto — ewcelsiori; dalle roccie: 





iinellate dal ghiaccio e dalla piog- 
“la costanza — giitta. caval, lapi= 
dem; dalla scuola, la: pazienza == fae- 
stina; lente ; frenare gl’ impeti, incon- 
iderati dell’ animo, .avore-una meta 
fissa ;e camminare adagio. per giun- 
gere più presto, | i si 
Armato di queste ire virtà più che 
teologali, Numa: Droz oge.iti, cam- 
mino alla volta della ficchezza e della 
gloria, se non. della. ricchezza. Trace 
ciato il piano, ne meditò,. nella .soli- 


‘| tndine, le difficoltà, e pensato al mo- 


do di rimuoverle, si prescrisse un i- 
tinerario, dal quale non si dipartì un 
solo istante. * , 


L'itinerario che doveva ‘Seguire lo |. 
ti 


‘sapeva sì egregiam 

per Neuchòtel, ove aveva duto u 
posto di maestro elementare in ‘più, 
dolce clima... si fermò alla’ stazione. 
di tutti gli uomini di Stato -- il gior 
nale — la prima potenza ‘del’ mondo 
moderno, alla quale bisogna:far tanto 


di cappello se'si vuol ‘diventare mi- | 


nistri. E° fu direttore del National 
Suisse, organo del partito radicale; 


| di quel partito radicale che un giorno, | 


per questioni di lana: caprina, dopo 
averlo portato alle ‘stelle voleva get 
tarlo a’ terra, infrangerlo ‘cotne’un 
idolo ‘sfatato. Se von-che chi 
buona strada non si lascia-intimorire 
da vani clamori; 1’ abbandono dei ra- 
dieali concorse all’ esaltazione di Nu- 
ma Droz, uomo' di principii, non, set- 
tario. a 
La biografia di Numa Droz ‘si può 
scrivere in poche righe, ‘così : Dai 12 
ai 15, oriuolaio ; dai 15 ai 18, téologo 
in erba; dai 18 ai 22; pedagogo d’in-' 
fanti; dai-22 ai 25, giornalista radi- 
cale; dai 25'ai 30, deputato 6 coù- 
sigliere di Stato; dai 30 ‘139, con- 
sigliere federale ‘e presidente della 
Confederazione. È SI 


Numa Droz è un bell” ometto vegeto, | 


rubicondo, dalla fisonomia aperta, coù 
due baffetti e un certo: vagar degli” 
occhi cilestri in cerca di qualche cosa' 
che non è una mosca al’naso. Ha la 
parola facile, ornata, modi ‘semplici, 
.senza affettazione, senza la mise: en” 
scène di certi democratici spampariati ‘ 
alla Mordini...: quando Morditi era 


democratico: Quando va a-Neuchàtel, | 


Numa Droz’ non dimentica ‘mai di' 
andar a prendere un Moka 'di cicoria 
o una tazza di «Pilsen-bier a) ‘più 


che modesto caffè della ‘ Balance, ové | 
dina volta. “I | 


trova: gli - amiconi 
quali sono restati quel: che ersino 
quando egli si pose in cammino verso. 
L presidenza, e gli vogliono ‘sémpre 
ene. : 


In politica, Numa Droz è ‘liberale, | 


non intransigente, e tanto conciliativo 
quanto lo deve èssere chi sa che di- 
stanza intercede tra ‘la ‘pratica e la 


grammatica. Ha ingegno pronto @ ri= ' 


flessivo, occhio perspicace, tatto: fi 
nissimo- in-fondo buono: e :servizie-: 
vole; devoto alla patria e geloso .cu- 
stode delle sue. franchigie. Iusomma; 
un latino. con -la: calma tedesca, tipo 


d’uomo uscito. dalle mani del federa- | 


lismo svizzero, cioè dalla fusione vo-: 
lontaria di due popoli di diverso lin: 
guaggio, rimasto abbastanza francese 
nel sangue e nel cervello per non dar 
nell’ eccesso contrario del centralismo 
biamarckiano. Numa Droz, presidente 
del Consiglio federale, è un elemento 
di moderezione, d'ordine, 'di forza ‘@ 
di concordia in seno alla Confede- 
razione, È 


NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta ufficiale del 24 febbraio 
contiene: : 
1. R. Decreto 2 dicembre a. p. con 


cui si erige in Corpo morale |’ Asilo 
iofantile di Viterbo, È 

2. R. Decreto 2 dicembre a. p..che 
sopprime il Monte frumentario. di Castel- 
nuovo Cilento, ed îl-suo patrimonio sarà 
investito per. costituire una Cassa di pre- 
stanze agrarie, ‘ 

3. R. Decreto 23 dicembre che. auto» 
sizza la borgata Civitazetenga a tenere 
separate le rendite ‘6 spese, da quelle del 
Comune di Navelli. : 


4, R, decreto 3 febbraio che abilita la | 


Società belga sedente in Bruxelles col 
nome Societè Azonygme. des tramways d 
vapeur de la province. d’ Alecandrie, ad 
operare .nel Regno d’ Italia. _ 


5. R. Decreto 5 febbraio sulle rendite .|. 


liquidate pei boni. devoluti al. Demabio.-. 
6. R. Decreto.23 dicembre. a. :p. .con.. 

cui ordina che dal 1 .-.gennaio. 1881 la 

borgata, Gravellona .di Pallanza, j.sia :deno- 

* minata. Gravellona Tore., . ni 
7. Disposizioni fatte mel personale dei 

I° Ammibistrazione. finanziaria, .:-..; 


dine dol Doc, d' Aòsta - Berlino; 
in occasione dellenozze del Principe Go- 
glietmo:. colla principessa Schloswig4AHol= 


stein-Aui sterubiirg.' 


nel: marzo ‘prossimo, 
per: 1 approvazione. delle” maggi 
sorificatesi nel 1880, $Trattasi 
milioni, -Restane, però, inaltorati 
‘che formano la baso dell’ abolizione 
“Corso forzoso,..- . - > 
? cizieme di. Senato comi orno - otto 
marzo a discutere negli uffici il progetto 
di. legge per Vabolizione-del (torso forzoso. 
— { bilanci definitivi non presenterarino 
i fuorché quando vesta sati 
‘echromie ‘equivalenti 
‘o dei favori pubblici il" 


B01ò 
Consiglio! def' 


«4. ministri accordò un aumento pervle epore 


pubbliche... Li qui 


dato tk ni 


| NOTIZIE ESTERE, 


La stampa tedesca , commenia: .0g 
discorso pronundiato da Gambeità' all’ 
semblea francese; Di 

“ scorso si, veda l’.idea 
gressiva. Anche 'il 
discorso. pronunciato ;al ; Reichstag, . 
la questione ‘dell dovere È Tedeschi tei 
» pronti a qualunque evento. > 4; 

— Tolegrafano da . Costai 
sultano riominerà ‘ dodici inu 
perla Tessaglia.e par 1Epir fui 

— Si ha da Parigi, 27: Il Presiden 

‘ del Cobsiglio dei ministri! portò a ‘Vi 
Hugo, in.nome ‘del Govérno,: una! ‘stu 
panda anfora di Sèvres, Il ministro disse, 
al posta che in suo onore aveva condo -* 
‘mato gli alunni delle scuole: che, -si, tro» 

* vavano in castigo. a 

-L? associazione intertiazionale ' letteidtia'* 
gli offri un albura. con umerose . firme, 

- Vitior Hugo ‘accolse cò msdn por" 
dialità queste: dimostrazioni i d’:onure 

Jeri sera assistolto nel teatro del 
alla rappresentazione della Luorez 
gia, che sebbene conosciutissima, ebb 
“tun successo clamoroso. Viltor Hugo ft 
fatto, segno ad una.imponente ovazione, 


! Dalla Provincia”. 
Polemion ferroviaria: | . 
> Spilimborgò, 2 


L’autore dell’articolo in data di . 
Spilimbergo 21-corr. inserito nel n, 46 
| del. pregiato vostro Foglio, dovrebbe. 
scriver lui qualche cosa di serio re- 
lativamente. ‘alle nostre ferrovie, fa- 
cendolo con: quel garbo e con quel’ 
buon senso comune che distingue il ©’ 
predotto suo articolo, condito di 0z0nò 
di Ferrovite, di iolle podride' esi». : 
‘ mili ingrendienti: e ciò colla'sicurezza: » 
che 'le sue parole avrebbero la virtà: 
di far sentiré i sordi. per progetto, 
«e forse anclie di risuscitare i morti. 
In-quanto ‘a’ noi, chie .ci siamo ‘oe: 
‘cupati, puramente per carità:di patria; 
« dell'argomento; rompendo un silenzi: 
indecoroso da parte d’aiiri, crediamo 
di aver fatto opera buona, se anche 
non efficace.» . sui dun 
Desideriamo anche noi, che il detto... 
di Daniele Manin: agitalevi ed agi. 
tate, sia raccolto dai nostri: Rappre- 
sentanti; ma non per seguire i consigli 
| del sullodato autore dell’articoli ì 
| per influire sul'hostro -Consigi 
È vinciale, “e: specialmente sul ‘qi 
di Venezia, allo scopo che la Legge 
29 luglio 1879: N; 5002' Serie se- 
conda abbia la sua intiera esecuzione, 
| poichè altrimenti, una volta vulnerata 
‘ questa Legge, tutto sarebbe posto. in 
questione. ari 
Valsecchi. 





° Comunicato.” 
Egregio sig. Direttore, ; 
La Presidenza del Comizio boschi 
carnici. prega la sua nota compiacenza 
a pubblicare nell’accreditato suo,Gior=- 
| nale il seguente articoli 
« Tolinez: 
Quest’'oggi si' 
' cinque meinbri rappresentanti 
Consorzio dei boschi Carnici pet trai 
tare diversi oggetti, © 0“ 
. Presa cognizione “dell’ Arti 
! sig. Luineio ‘inserito’ nell 
! n. 46, ‘la Conimissiohie: 
dal sig. Segretàrio' tutti 
‘ lativi a vendite finor: 


—. È prematuro..l’annunzio,: dato da: ; 9 


qualche giornate; ‘del. viaggio ‘ dei - Reali 

sugli Abruzzi” ed: in :Sardegna,- me 
— Il priacipe “ereditario -di- Prus 

mandò: a ringraziare: il Re ‘-Umberio*- per 













sarà accorto: di leggeri che l’ artico 
non merita risposta. i 
La Presidenza. 


Rissa... 


Il 20 corrente nella frazione di 
Zenzach (Austria) in un'osteria av- 
vennerunà; rissa fra certi C. G. S. G. 
e M. G: tutti di Savogna, Il primo ad 
opera del'terzo riporiò ‘due ferite di 
coltello, una alla fronte e l' altra alla 
regione dorsale. 





Ferimento. 


11 21 andante ih Villa Santina certo 
Cc, G. venuto a questioné con certo 
V. S. sulla loro capacità di lavorare 
come manovale, riportò una ferita al 


capo. 


lo. 





ordinata. e simpatica. in modo che 


sidenza la lcro piena soddisfazione. 


Anche del buf offerto dillo Stabili- 
mento Stampelta. tutti furono contentis—. 


simi. 

Le mascherate, che annuncianmo 
nel numero di sabato; attraversarono ieri 
le principali vie della città, si fer- 
marono nel Mercatovecchio e poi si re- 
carono sul piazzale di ‘Porta Venezia, o- 
vonque accompagnate da una folla di cu- 
riosi, mentre alle finestre comparvero signeta 
e signorine, che con molto piacere sent 
bravano prendere parte allo spettaco! 
Sul piazzale poi, davanti lo Stabilimento 


Stampetta, c’era tanta gente che.appena.: 


permetteva di muoversi. 


La prima mascherata rappresentava un i 


carro con una ventina di diavoletti, che 
dispensavavo la loro autobiografia, da cui 
trascriviamo alcune strofette : 

Noi del re Pluto 


ata 6 si e + Bocî. 
e gl’ invitati “esternarono alla .solerté Pie> 






d’anni 42. agricoltore — Lucia Stefani 


Maroldi: fn Lorenzo d'anni 68 att, alle, 


occ. di casa — Ugo Rotiadami di giorni 20 
Morti nell’ Ospitale Miliarte 

Giacomo De Marcellis di Astonio d'anni 
23, soldato :nella quaria ‘compagnia di 
disciplina. ©... 

; Totale n. 28. 
dei quali5 non appartenenti al Com. di Udine, 
. Matrimoni, 

Enrico Aita .fornajo con Lucia Rumiz 
cucitrîce — Avitonio Pravisano agricollore 
con Catterina Pravisano contadina — Cle- 
mente Pariotti negoziante con Santa Del- 
lOste sarta — Giovanni Burtulo agricol- 
tore con Luigia Del Gobbo contadina — 
Giovanni Turchetto servo con Elisa Zor- 
zan cameriera — Luigi De Nardo fale- 


° goanie con Valentina Molinari sarta — 


Domenico Fabretti barbiere con Emilia 
Vittor setajuola. + Michele Piccoli came. 
riere con Orsola Zucchiatti att. alle’ occ, 





112 —' Giacomo Boarzatti fu Francosco”| 


Muanisi, 26. Ti Bey. fera smentire il 
‘| racconto delle Standard, © dichiarò a Rou- 
sian che era completamente falso, Credesi 
che queste notizie allarmanti nascondano 
una speculazione di Borsa. ° 
Atene, 27. [eri i diplomatici visita- 
rono Comunduros; dissero che la Porta 
non farà nossun passo <ostite contro: la 
Grecia. Raccomandarono alla Grecia di 
tenera ia stessa attitudine. Comunduros 
rispose che la Grecia si conformerà ai de- 
siderii delle potenze durante le trattative 
di Costantinopoli, sperando che }' Europa 
fisserà fra. breve un modo per porre ju 
esecuzione le decisioni di Berlino. 
Merlino, 27. Ieri sera per la festa 
delle nozze principesche Ja luminaria riusci 
gaia ed affollatissima, L'Accademia corse 
pericolo d' incendiarsi. Oggi avrà luogo'la 
consacrazione, e stassera Ja danza con le 
fiaccole. Domani sera i Principi initorver- 
anno al teatro. 
Potkamer fu nominato a succedere ad 
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Vienna, 2 fel brado, x 


Banca nazionale 815, 
Napoleoni d'oro 9,31. 
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Bancanote austriache 
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DISPAGCI PARTICOLARI 


Vienna, 26 febbraio (chiusura). 
Londra 117.60 — Arg. —.= + Nap, 9.61. 
Milano, 28 febbraio. 
Rend. italiana 90.25 — Napòleonii d'ore 2025 
Venezia, 26 febbraio, 
Rondite pronta 90,60 por fine corr. 907 


+ Londra 3. mesi. 25,45 -- Francese a vista 101,10 
Valute 













Eulemborg nel ministero dell’ interno. 


Schelling è succasso a Putkamer. 


Vestiam l'assiaa, 
Nostra divisa 





Estrazione del 26 febbrajo 1881; di 





Da Cividale abbiamo ricevuto una di casa — Giuseppe Tomasin imp, fer- 
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i Corrispondenza circa la festa di ballo È ttuvità. roviario con Elisa Cossutti att. alle occ. Venezia > | 35 45 ‘78 87 

nal Teatro Sociale ; ma, per mancanza Del gran signore di casa —. Luigi D’Ambrogio negoziante 0 

|» di spazio, dobbiamo rimandarla a Seguiam le gesta, con Lucia Piaioo att, alle occ. di pe _ TELEGRAMMI PARTICOLARI Re n si si si 

| domani. Insegna è- questa | Marco Grando cameriere con Angela Mar- Parigl, 28. La dimostrazione di ieri 14 55 21 d6.. 

ii Cas ben ci Ra: cuzzi sarta — conte Carlo Adamo Ca- | in onore di  Vittor Hugo fu imponente. 28 56 21. 8° 

Agili al ballo, ratti possidente con Giovanna Pez agiata | Molte Società e Delegazioni sfilarono di- Pe Ae 

Forti alla cena, — Giuseppe Bonassi ragioniere con Maria | nanzi la casa di Hugo. La folla calcolasi 409 1 85 
Nessuna pena Nave agiata — Giuseppe Casasola fabbro | a 300 mille persone. ST 34 28.5 


CRONACA CITTADINA 


Aununzi legali. Il Foglio periodico. 


della Prefettura, n, 14, del 26 febbraio con 
tiene: 

î. Il Consorzio Ledra-Tagliamento av. 
visa, che visto gli amichevoli accordi tra 
espropriandi ed espropriante, nonchè gli 
eseguiti pagamenti delle indennità rela- 
tive, venne autorizzato alla immediata 
occupazione dei fondi per sede del Canale 
detto di Passons, Comune di Pasian di 
Prato. 

2. I Sindaco di Trivignano avvisa, che 
resta ‘esposto presso queli’ Ufficio munici- 
pala il piano partico areggiato di esecu- 
zione, e relativo elenco celle indennità 
offerte pei terreni da occuparsi per sede 
del Canale detto di Trivignano, Comune 

«di ‘Trivigoano, | - 3 

Altri avvisi di seconda e terza pubbli- 
cazione, . 

Onorificenza. Ci scrivovo da Roma, 
che il signor Giuseppe Galateo è stato, 
coni recante Decreto, nominato  Commen-- 
datore della Corona d’ Italia. di moto pro- 
prio di Suy Maestà il Re. 

N Consiglio comunale è con- 
vocato in seduta straordinaria alle ore 12 
merid. del giorov 1° marzo p. v. nella 
Sala della Loggia municipale per delibe- 
rare sulla accettazione del Prestito di 
L. 500,000 concesso dalla Cassa Depositi 
e Prestiti alle condizioni stabilite; sulla 
imposizione e applicazione della sovrajm- 
posta sui terreni e fabbricati în tutti gli 
anni fissati pella restituzione, e sulla e- 
missione delle delegazioni alla Esattoria. 


Alla nostra Camera di com- 
mercho pervenvo la seguente dichiara- 
zione: 

Esposizione industriale italiana ‘ 

» nel 1881 in Milano. 
Milano, 24 febbraio 1881. 
Onorevole Giunta, 

La scrivente si pregia informare codeste 
spettabile Giunia che la Commissione de- 
legata all'ordinamento, dovendo ora proce- 
dere al collocamento degli oggetti di im- 
minente arrivo, non prenderà più in alcuna 
considerazione ie ulteriori domando di 
ammissione nè i reclami che verranno pre- 
sentati dopo la fine del corrente mese da 
quegli espositori che per qualsivoglia mo- 
Uvo avessero a sollevare osservazioni sugli 
spazi stati ad essi accordati. 

Cop distinta stima 


H Presidente adina f e ” ista 
i i herita Meneghini, di Enrico di mesi 7 | renze è informato che il sultano di Zanzibar Vacca | » 500 | + 227 |» 51 0;0| "12600 7 $ i 
n muigt Haseo: lanonale E Romeo Marcuzzi di Eugenio d'anni 1 | organizza una compagnia di navigazione Vitello, Lg: 641] 0:37 » 8000 | “Giornalmente riceve, ed 
lezonre A 5 n e mesi 5 —-Agostina Marcolini-Giacomini | nei porti Arabi ed Egiziani del mar Rosso, 3] Gorda richiesta. spedisce qualunque:pri 
f. lag. A Ferruggia. | i, Osualdo d'auni 90 att. alle occ. dicasa | toccando Hodeida, Massua, Suakin, Assab. | £#} Peso | rente mizia, cioè piselli, finocchi 
Ouorevole Giunta locale — Catterina Malisani fu Giovanni d’anni ‘ Ciò porterà alla Stazione italiana un più FE medio| da |a peso | Fuori doni di Milano, carciofi ecc, 
per l'Esposizione nazionale del 1881 52 serva — Antonio Franzolini fa An- | rapido sviluppo commerciale. : 3 vivo | {00=| vivo fase pel: Tiene "deposito di, frutta! sec 


in Udine. 


M ballo al Circolo artistico 
riuscì assai splendido ed animato. GI’ in- 
tervenuti ascesero a circa Irecentocizquania. 
La sala, a cura della Presidenza e pel 
merito di valenti artisti, era stata in pochi 
giorni magnificamente dipinta € addobbata 
alla Pompsiana, e tutto in essa disposto 
con rara eleganza. dr) . 

Le danze comipciaroio ulle: dieci e.si 
protrassero sino alle sette del mattino. 
L'orchestra, diretta dal maestro Verza, 
suonò i più bei "batlabili della stagione. 

Fra i signori e fe signore vestite IN 
costume noleremo due cacciatori dell’epoca 
di :Luigi XIV, due ‘dame. del secolo di 
Luigi XIII, una dama veneziana veramente 
magojfica, un Algerino ed’ una ‘Algerina, 
un. Giapponese, due Calabresi, due Nor- 


vegiesi, ana Polacca, up’ Egiziana, ed altre eur _-5 01 È 
signore io costume ‘meno facilmente defi= | fu Giusenpe d'anni -65. portinajò Rosdl iter 31 8925 Valla i 
bibile,- Insomma buon. gusto ed. eleganza | bastianò. Linassi-:fi->Valeotino d'anni 51° MATTA Medio 





pei costumi e nelle toilette, 6 una festa 











Ci angoscia il cor. 
In mezzo ai calici 
Di vin spumante 
Cerchiam l’amanta, 
Facciam amor. 


Belli quei diavoletti nelle loro cappe 
rosse! bellissimi i cavalii! Insomma una 
mascherata graziosa, che s’ebbe l’ammira- 
zione universale, e quella della Commis- 
sione che deve dare i premj. 

Un'altra mascherata su un alto carro 
tirato da due cavalli aveote per insegna il 
moto : provimus tuus, ‘componevasi d’ana 
trentina di individui variamente vestiti 
chi alla rustica, hi .con elmi antichi, chi 
alla moderna signorilmente; insomma una 
mascherata di gente, che diceva di essere 
venuta da Ocsaria“a trovarci per esprimere 
un voto pel suffragio universale. Giunta 
osta mascherata (che attirò pur essa 
Pawmirazione del'Pubblico) sul piazzale 
foori di Porta Venezia, surse uno «lella 
Compagnia a leggere una filastrocca rimata, 
e senza rime, che” destò molto l’ilarità 
dall'aditorio e della Commissione giudi- 
cante, Insomma questa ‘mascherata di Or- 
saria rappresentò appuptino la sua parte 
e piacque. d 

Vedremo .se domani, ultimo giorno, ver. 
ranno altre mascherate a concorrere al 
premio; se no, il compito della Cow- 
missione sarà ben facile. 


Veglione al Teatro Minerva. 

É l'ultimo... Dunque pon occorrono 
inviti. L'ultimo veglione dove eguagliare, 
se. non superare, il brio di quello dei due 
famosi mercoledì, Cid: sta nelle tradizioni 
del Carnevale udinese.‘ 

E! Veglione del Nazionale ‘riuscì 
ievi sera splendidissimo, Molte ed eleganti 
maschere — i simpatici seguaci di Pluto, 
della mascherata del pomeriggio, davano 
festevolezza e brio alla ben’addobbata sala. 
Le danze animatissime si protrassero fino 
le sette di questa mattina. 


Uificio dello Stato Civile 
Bollettino settithanale dal 20 al 26 febbraio 
Nascite 
Nati vivi maschi 7 femmine 8 
id. morti id. — id. — 
Esposti i 2 id 1 

. Totale n. 18 
Motti a domicilio. 

Umberto Del Negro di Gio. Batta 
d'anoi 2 e mesi 5 — Lucia Com-no-Ste- 
fanutti fa Giuseppe d'anni 67 att. alle 
occ. di casa — Lucia Macor-Fumolo fu 
Ermacora d’anni 75 contadina — Mar- 


drea d'anni 68 agricoltore — Catterina 
Mooticolo-Pegoraro fu Giovanni d'anni 77 
contadina — Domizio Vigani fu. Giacomo 


d'anni 63 ceraiuolo — Don Autonio De | 


Cesco di ‘Giuseppe d’anni 61 parroco — 
Lucià ‘Pravisagi , fo; Lorenzo d’anni 67 
contadina ‘— Leonardo Pighini fu Pelle. 
grino d'anni 64. sarto — Aona Boga fu 
Giuseppe d'anni 9 scolara — Calterina 
Trangopi-Giusto fu Giuseppe d’anni 72 
contadina — Stefano Firmab fu Giovani 





| d’anpi. 60. agricoltore. 





Movif ‘viell’Ospitale Civile. 


Maria Calligaris-Giaccioli fu domenico’ 





d’anni 33 att. alle occ. di sasa-— 


.comé Turco «fa Domenico d'anni: 67. cor- 


dajuolo = Agtonio . Plaino fu ‘ Leenardo 
d'anni: 60, ‘agricoltore —: Luigi -'Mansi 

fu Domenico d’anni 45 agricoltore Ma= 
ria Radensi‘di giorni 7 — Pietro 





tagliapietra — Armanda Visinali di giorni 





«L'Imperatore 





con Giuseppina Pittaro sarta — Francesco 
Rassatti possidente con Maria Torogsi att. 
alle oce. di casa — Ginseppe Moretti fac- 
chino con Anna Pigani serva — Giovanni 
Marcuzzi tappezziere con Luigia D'Agostini 
att, alle occ. di casa. 
Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo ‘municipale, 

Ernesto Cannonieri impiegato con A- 
dele Bacchio att. alle occ. di casa — 
Giovanni Moz fabbro con Teresa Battistella 
setajuola — Quirino Zoratti santese con 
Maria Maurig cuoca — Ernesto Gremese 
agenie privato con Marianna Della Rossa 
alt. alle occ. di casa. 


ULTIMO CORRIERE 


Elezioni politiche. Milano. — Marcora 
859 voti, Mosca 670 ballottaggio. Como 
— Eletto Carcino con 340 voti. 

— L’on. Zanardelli consegnerà oggi 
alla segreteria della Camera le. ultime 
prove di stampa della sua Riforma Elet- 
torale. Manca ora soltanto la parte della 
relazione riguardo le disposizioni penali, 
della quale è incaricato l'on. Mancini. 

— Oggi il Re riceverà in udienza Mus- 

surus bey: cuovo ambasciatore della Porta, 
che gli preseoterà lo sue credenziali. 
. — La statistica dei reati nell’ ultimo 
trimestre del 1880 presenta in complesso 
una diminuzione di 3216 reati in confronto 
del periodo corrispoudente del 1879. 

— Il Bollettino delle notizie agrarie 
dà ottime’ informazioni sulle previsioni 
che si fadno dei prossimi raccolti. 

— Apnupcammo anche noi con dolore 
la morte del prof. Ferdinando Coletti 
dell’ Università di Padova, Era uo ìllustre 
medico ed ua patriota che molto coatribui 
al risorgimento nazionale. 








TELEGRAMMI 


Parigi, 26. Il sfemorial diplomatigue 
dice che si tratterebbe di cedere Candia 
alla Grecia in luogo dell’ Epiro, L’ In- 
gbilterra non si opporrebbe. 

Livorno, 26. I fonerali di Malen- 
chini riuscirono imponenti. 

- Le botteghe erano chiuse. Le strade 
principali erano parate a lutto. 


Firenze, 26. L’ Economista di Fi- 


Berlino, 26. L'ingresso solenne 
‘della Principessa fidanzata fu salatato da 
vvazioni «entusiastiche di immensa folla 
i. «Il ricevimento al castello fu splendido. 

Dopo firmato il contratto di matrimonio, 
l'Imperatore condusse la fidanzata ai suoi 
appartamenti, 15 
accottò la dimissione 
d’ Eulemburg. 

smentita la voce che la missione di 
Hatzfeld a Costantinopoli sia fallita, 
Hatzfeld non ha una missione speciale; 


‘è incaricato di .agire d’accordo con le 
«altre Potenze. i 


* La Porta. ha risposto alla “Nota degli. 
ambasciatori, DO 


























Una circolare del ministro dell’interno 
raccomandi ai Prefetti del litorale di sor- 
vegliare l'imbarco di armi e munizioni, 

Venerdì nel porto di Marsiglia erano 
due navi con carichi di armi e matizioni 
destinate alla Gracia. Il Veliero Greco, 
carico di polvere, dichiaravasi destinato ad 
Algeri; ma recavasi in Grecia, e fu impe- 
Î dito di partire. 

leri Desprez-potaix ha pubblicato una 
lettera, mostrando i gravi inconvenienti 












che deriverebbero dalla surrogazione delle + 


monache con sorvegliaoti civici neglì o- 
spitali. 

W'ashibgton, 28. La Camera votò 
ieri un credito di 200 mille dollari per 
istabilire un deposito di carbone all’Istmo 
di Panama. Approvò una mozione, se 
condo cui i membri americani della Con- 
ferenza monetaria non accetterebbero alcun 
regolamento che non ammetta l’argento 
come parte del sistema monetario degli 
Stati partecipanti. 

Parigi, 28. 


Rokues, aministiato, 


fu eletto deputato a_ Sain-Denis - contro 4 


Deschnel repubblicano. 








GAZZETTINO COMMERCIALE 


E mercati della Provincia 
nella settimana 


Lunedì. Mensile a Buja, Settimanale ad 
Azzan Decimo, Maniago, Rivignano, ‘Tarcento 
@ Valvasone. 

Martedi. Settimanale a Codroipo, Spi- 
limbergo e Udine, 

Mercoledì. Mensi'e a Percotto e Pa- 
via di Udine. Settimanale a Latisana, Morte- 
gliano, S. Daniele e Tarcento. 

Giovedì. Mensile a Portogruaro, Setti 
manate a Cividzle, Rivignano, Sacile e Udine. 
A Udine mercato di animali’ bovini. 

Venerdì. Mensile a Gemona, Settima- 
nale a Bertiulo, S. Vito al Tagliamento e 
Tarcento. 

Sabato. Settimanale a Pordenone, Civi- 
dale, S. Daniele, Spilimbergo e Udine, 


Domenica. Settimanale a Tarcento. 
Tabella 


dimostrante il prezzo medio delle varie carni 
bovine e suine rilevato durante la settimana. 











Peso | Carne Prezzo 


a peso 


È 
medio | da |a peso 
morto 


vivo {vendersi | vivo 


Qualità 
degli animali! 

















Bue K. 760 | K. 360 [L.64 09[L.138.079 





malese ne 
5 |K. 180|K. 160/L.1140p0jL.—-—|L—-— 
d 


Animali macellati 


Bovi N. 34 — Vacche N. 16 — Vitelli N. 200 
— Pecore e Cnstrati N. 9 — Suini N. 76. 








| DISPACCI DI BORSA. 


Firenze, 28 febbraio. 


Nap. d'oro 20.268.112 | Fer. M. (con) . —. 
Londra 3 mesi 25.36. | Obbligazioni 
Franciaa vista 100.90.— | Banca To. (n°) —. 
«Prost. Naz, 1888, ——.— |Credito Moh. 88: 
Az. Tab, (num.) 87) Rend. italiana 90.45; 
Ax, Naz, Banca —. î 









Parigi, 26 febbraio. 


Rendila' 3 00 83.90|0bbligazioni:.- 
id: ‘5 010 :119.50|Londra 








» Romane - 





















* Comnnfeato.. 


Da Tricesimo, 28 febbraio: 

Il Veglione di giovedì passato riusci — 
animatissimo pel numeroso concorso di © - 
gente e di belle maschere. Brio, eleganza, 
splendida illuminazione, ed orchestra buo: 
nissima; tutto concorse ‘a fare. sì che 
festa riuscisso, se non migliore, ‘almeno 
pari a quella del Minerva.: In-puato; alla 
mezzanotte vi fu riposo per il duffst.” 
ripresero quindi le danze, e si protrassero 
fino al mattino. 

Questa sera, lunedì, aspettasi. 
condo Veglione proprio coi 
riamo che riesca più bri 
primo, poichè il Carneval 
ed i giovanotti vorranno 


VENDITA, 


CARTONI SEME 


ORIGINARI GIAPPONES 
Importazione Via. Amèric: 





D’Agostinis G. B., gerente responsabile, 











per premunirsi contro la rigida Quaresima 
che s'inoltra a grandi passi. 








BAGHI:. 





188 I Reti 


Il Negozio” 


10n8 


è fornito e rimodernat 
stagione invernale d’og 
utta secche e freschi 
agrumi, primizie,. 
roppo, triffole alla. Marsa 
Avverte inoltre che, a.coì 

del Pubblico, le frutta ‘secche di 
prima qualità, cioè ‘uvà 
Prugne di Provenza e Bordeaux; 
datteri di Tunisi e .d' Alessandri 

mandorle alla principessa; ‘fichi, 
Smîrne,: li vende al mit 
prezzo di due, tir 
apposite ‘scatole 0. scioli 


Spera, sia” per ‘il mit 
prezzo che per la quali 
generi, di vedersi onorato 


Rivolgersi in Udine al sig. Carlo 
Lorenzi via della Posta. iN. 88, 









Via Cavour N. 23 (Casa Gallizi 



















grumi fuori porta Cu 































































DI UDINE 





) ARRIVI DA TRIESTE 
‘ore ‘1.10 anî. — ore 9.05 ant. — ore 7.42 pom. 
PI ore 1.]1 ant. 
PARTENZE PER TRIESTE 
re 97.44 ant. — ore 3.17 pom, — ore 8.47 pom. 
ore 2.50 ant. 


ARRIVI DA VENEZIA 





ore 8.28 pom. — ore 2,30 ant. 


$ PARTENZE PER VENEZIA 
ore 5.00 ant. — ore 9.28 ant. — ore 4.57 pom. 
ore 8.28 pom. dir. — ore 1.48 ant. 
ARRIVI DA PONTEBBA 


. ‘oro 9.15 ant. — ore 4.18 pom. — ore 7.50 pom. 
ore 8.20 pom. dir. 


| PARTENZE PER PONTEBBA 


ore 4.30 pom. 





i Le inserzioni dall’ Estero: per il nostro Giornale ‘sir 


‘ORARIO della FERROVIA | 


ore 9.25 ant. dir. — ore 10.04 ant. —- ore 2.35 pom. 


ore 6.10 ant. — ore 7.34 ant. dir. — ore 10.35 ant. 











Parigi, 21, Rue Saint — Mare. .. 





G. COLAJANNI 
GENOVA, Via Fontane, 10 - UDINE, Via Aquileja, 33 
Spediziòniere e Commissionario 
DEPOSITO DI VINO MARSALA e ZOLFO 
Biglietti di 1°, 2% e 8* Classe per qualsiasi destinazione 


Prezzi ridotti di passaggio di 3 Classe per l'America del Nord, 
sE Centro e Pacifico. * 


PARTENZE. 


dirette dal Porto dì Genova per 


Montevideo e Buenos-Ayres 


3 Marzo Vap. Postale Italiano EUROPA 
12 » » » Francese LA FRANCE 
22 » » » Italiano COLOMBO 


PARTENZE STRAORDINARIE 


ed a prezzi ridottissimi 








i\.. FORNACE 
‘SISTEMA A FUOCO CONTINUO 


A IN TARCENTO 





_ —La proprietaria; Ditta 


FACINI- MORGANTE £ Co. 


ha disponibile 
un grandioso assortimento di 


& Mattoni, coppi, tavelle 


Qualità perfetta = Prezzi modicissimi 
Ed inoltre 


avendo assunta la rappresentanza del 
signor O. Croze di Vittorio per lo smercio 
dei. prodotti tutti del di lui pre miato Stabilimento nei 
Distretti di Tarcento — Gemona — della 
Carnia — e di Moggio. 


LA CALCE IDRAULICA 


Tione in deposito e vendita 
\ (:2.28 IL QUINTALE e per partite di qual- 


che'importanza, a prezzi da convenirsi 














O:in bellissimi e variati disegni. 

"I TUBI per condotte d’acqua re- 
istenti fino a 10 atmosfere» 

fe ED OGGETTI DI DECORAZIO- 








NE, il tutto in cemento ed a modici 


prezzi. 


nonchè 


| .I QUADRELLI DA PAVIMEN- 


i Listini.e disegni si spediscono dietro richiesta. 

| La Calce idraulica dello Stabili 
‘mento O. Croze di Vittorio a merito del 
suo basso prezzo e della 


‘assicurato un estesissimo 


ottima sua qualità si è già 
consumo. La sua forte presa 
di un pezzo permette di eco- 


«rendendo le murature tutte p 
momizzare: nelle grossezze; eppercio oltrecchè nelle opere 


"e di difesa sui fiumi e torrenti la si impiega 


orà diffusamente con grande torna- 
della spesa in- 


conto della solidità e 
comune anche 


stradali e 
1 vece della calce grassa 


‘nella: costruzione delle case. 


la Ditta suddetta in Tarcento. 


s 
( Per: commissioni e schiarimenti .rivolgersi presso 





PRESSO LA TIPOGRAFIA 


‘Jacob e Colmegna 
trovasi un grande assortimento di 
STAMPE 
ad uso È 
dei Ricevitori del Lotto. — 





LTENL APIITTRSIANDEFIITTEAIAIA 


"E NPLI O Le OPA INDI 


ba 


È 


Li 






Per Rio Janeiro-Montevideo e Buenos-Ayres. 
14 Aprile il grandioso Vapore 


JAPANESE 


ai I, Classe Viaggio garantito in 28 giorni 


dt 


Per migliori schiarimenti dirigersiîn GENOVA alla Casa 
principale via Fontane, n. 10, a UDINE, via Aquileja, n. 38 ed 
in CHIUSAFORTE. — Al signor G. COLAJANNI incaricato dal 
Governo Argentino per l'emigrazione, od ai suoi incaricati si- 
gnor De Nardo Antonio in LAUZACUO — al signor De Nipoti 
Antonio in YALMICCO — al sig. Giuseppe ‘Quartaro in S.. VITO 
AL TAGLIAMENTO. 

NB. L’ Ufficio si è trasferito nella stessa 

vià Aquileja al N. 38. x 3 





Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Eu- 
ropa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste 
« PILLOLE SPECIFICHE » contro le BLENNORRA- 
GIE si RECENTI che CRONICHE nonchè Specifiche 
per FACILITARE LE ORINE, necessarie negli strin- 
gimenti uretrali, catarro di vescica e nelle: malattie dei 
reni (coliche nefritiche) 


DEL PROFESSORE ‘ 


Dott. LUIGI PORTA 


dell’ Università di Pavia 


adottate dal 1853 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutsche 
Klinich di Berlino, Medicin Zeitschrift di Wirtzburg — 3 
Giugno 1871, 12 Sett. 1877, ecc. — Ritenuto unico specifico 
per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono 
qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, 
ecc. — I nostri medici con 4 scatole guariscono queste ma- 
lattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 
— Per evitare falsificazioni SI DIFFIDA: di domandare 
sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PA- 
VIA della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne possiede 
la fedele ricetta. — (Vedasi dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870). 


On. sig. Farmacista Ottavio Galleani — Milano. 


Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole: prof. 
Porta, non che /acon polvere per acqua sedativà, che da ben 
7 annî esperimento nella mia pratica, sradicandone le Ble 
nnorragie sì recenti che croniche, ed in molti casi, catarri, 
e restringimenti uretrali, applicandone l’uso secondo )° istru- 
zione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa del- 
l'invio, con considerazione, credetemi 

D.re Bazzini Segretario del Congresso Medico. 
Pisa 21 settembre 1878. . 

Per comodo e garanzia degli ammalati, in: tutti i giorni 
dalle 9 ant. alle 2 pom. ed alla sera, vi sono distinti medici 
che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto 
con corrispondenza franca. i "a 

«La: Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono 
« occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione 
« ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche di consiglio 
« medico, contro rimessa di vaglia postale ». i 


NALOOLATIERPAI DPILIIOLADIQINISOASNSA CS NPIILZI GC OIERENZIPIDO LINA 


Scrivere alla Farmacia N. 24 di OrtAVIO GaltBANI, Via Meravigli. 


e Laboratorio chimico Piazza Ss, Pietro e Lino N. 2; 
Rivenditori: in Udine, Fabris A., Comelli.F., Minisini F., 


(A. Filipuzzi, Comessatti, farmacisti; Gorizia, | Farmacia .Carlo .. 


Zanetti,. Farmacia Pontori; Trieste, Farmacia :Carlo. Zanetti, 
G.:Seravallo: farm. ; Zara, N. Audrovie farm.;. Trento, Giupponi 


Carlo; Frizzi Carlo, Santoni; .Spàlatro, Aljinovie; Graz;.Gra- | 


blovitz; Fiume, G. Prodram, Jackel:Francesco; Milano, Sta- 
bilimento Carlo Erba, via Marsala n. 3, e sua, Succursale Gal- 
leria ‘Vittorio Emanuele n. 72, Casa A Zoni 
Sala 16;.0 Roma, Via Pietra, 96, Pag: -@.Villani,. Via :Bors 
romei' N: 6, e in iutte le principali. Fatmacie del' Regno. : 


santa sl 


Udine 1881. Tip. Jacob e Colmegna. 





icevono esclusivamente ‘presso; l’Agenca' principale: de ‘Publicit E. E; OBLIEGHT; 


ST_DISST NIDODCSNaeYA 






‘Comp. via. |. 






SER ge PI 
































h «che molti ‘ speculatori fanno commercio, con grave - danno -degl’ac - . 





elebrità mediche 


FARMACEUTICO - INDUSTRIALE 
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Si prepara: poi l’ Estratto di Tamarindo Filippuzzi, che per la sua concentrazione, boùtà e purezza, ottenne splendidi certificati 
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odore soave. È preferibil 





fl GiBLIOTECA 
/CIRCOLANTE 
Prezzo abbonamento alla tura 
LIRE 1.50 
IL:MESE. 


CATALOGO GRATÌS AGLI ABBONATI, 
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